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1 PREMESSA 

Su incarico di Rotello Solar S.r.l, la società Technital S.p.A. ha redatto il progetto 

definitivo per la realizzazione di un impianto di produzione di energia elettrica da 

fonte solare, denominato Impianto Agrivoltaico “Rotello”, da realizzarsi nei territori 

dei comuni di Rotello (CB) e di Montelongo (CB) – Regione Molise. 

Il progetto riguarda un impianto di produzione di energia elettrica da fonte solare 

che prevede di installare 82.624 moduli fotovoltaici bifacciali suddivisi su tre lotti, 

in silicio monocristallino da 685 Wp ciascuno, su strutture ad inseguimento 

monoassiale in acciaio zincato a caldo. L’impianto avrà una potenza complessiva 

di 56.597,44 kWp DC ed output nominale di 48.320 kW AC. L’impianto sarà poi 

corredato da un sistema di accumulo elettrochimico da 10 MWh. Tutta l’energia 

elettrica prodotta, al netto dei consumi dei servizi ausiliari, verrà ceduta alla rete. 

Le attività di progettazione definitiva sono state sviluppate dalla società di 

ingegneria Technital S.p.A. 

Technital S.p.A. è una società che fornisce servizi globali di progettazione, 

consulenza e management ad Aziende private ed Enti pubblici che intendono 

realizzare opere ed investimenti su scala nazionale ed internazionale. 

È costituita da selezionati e qualificati professionisti uniti dalla comune esperienza 

professionale nell’ambito delle consulenze ingegneristiche, tecniche, ambientali, 

gestionali e legali. 

Sia TECHNITAL che ROTELLO SOLAR pongono a fondamento delle attività e 

delle proprie iniziative, i principi della qualità, dell’ambiente e della sicurezza come 

espressi dalle norme ISO 9001, ISO 14001 e ISO 18001 nelle loro ultime edizioni. 

Difatti, le Aziende citate, in un’ottica di sviluppo sostenibile proprio e per i propri 

clienti e fornitori, posseggono un proprio Sistema di Gestione Integrato Qualità-

Sicurezza-Ambiente. 
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2 SCOPO DEL PROGETTO: IMPIANTO AGRIVOLTAICO 

Il presente progetto riguarda la realizzazione di un impianto agrivoltaico, ossia un 

sistema innovativo in cui si implementano la produzione di energia mediante 

fonti rinnovabili (solare) e la produzione agricola. 

I sistemi agrivoltaici sono sistemi integrati (fotovoltaico + agricoltura) in cui vi sia 

un doppio uso del suolo e che presentino delle interazioni e delle sinergie tra la 

resa agricola e quella energetica, ossia che possono includere strategie e 

miglioramenti della qualità ecosistemica dei siti. 

L’obbiettivo del progetto è quello di creare un sistema in cui l’attività agricola non 

solo si integra nel sistema di produzione di energia elettrica, ma che l’impianto nel 

suo insieme si integri perfettamente con l’ambiente dal punto di vista 

paesaggistico. Il fine è pertanto quello di creare un contesto armonioso ed in 

simbiosi con la natura e l’ambiente ospitante. 

Il progetto è stato realizzato in ottemperanza alle recenti linee guida emanate dal 

MITE in Giugno 2022, in cui come definito dal decreto legislativo 8 novembre 2021, 

n. 1991 (di seguito anche decreto legislativo n. 199/2021) di recepimento della 

direttiva RED II, l’Italia si pone come obiettivo quello di accelerare il percorso di 

crescita sostenibile del Paese, al fine di raggiungere gli obiettivi europei al 2030 e 

al 2050. 

Il suddetto obiettivo è conforme alle indicazioni del Piano Nazionale Integrato per 

l’Energia e il Clima e tiene conto del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR). 

Risulta quindi di particolare importanza individuare percorsi sostenibili per la 

realizzazione delle infrastrutture energetiche necessarie, che consentano di 

coniugare l’esigenza di rispetto dell’ambiente e del territorio con quella di 

raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione. L’integrazione degli impianti 

a fonti rinnovabili, in particolare fotovoltaici, realizzati su suolo agricolo fa parte di 

questo percorso di integrazione.  

Ciò consente di preservare la continuità delle attività di coltivazione agricola e 

pastorale sul sito di installazione, garantendo, al contempo, una buona produzione 

energetica da fonti rinnovabili. Anche il piano culturale è stato appositamente 

studiato considerando non solo la situazione preesistente e le annesse culture, ma 

anche integrando soluzioni agricole e di allevamento ad hoc che si inseriscono 

perfettamente nel contesto rurale, apportando valore aggiunto e migliore 

destinazione di uso delle aree. In questo contesto lo studio degli spazi di manovra 

per le macchine agricole è stato realizzato considerando le esigenze tipiche del 

mondo agricolo e nel rispetto della morfologia del territorio, oltre che alle esigenze 

legate alle manutenzioni e gestioni dell’impianto fotovoltaico. 
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3 RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

Di seguito sono riportati i principali riferimenti normativi applicati nella 

progettazione dell’impianto o comunque di supporto: 

• Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79/99: “Attuazione della direttiva 

96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno dell’energia 

elettrica”; 

• Delibera Autorità per l’energia elettrica ed il gas n. 281 del. 19 dicembre 

2005: “Condizioni per l’erogazione del servizio di connessione alle reti 

elettriche con tensione nominale superiore ad 1 kV i cui gestori hanno 

obbligo di connessione di terzi”; 

• Delibera Autorità per l’energia elettrica ed il gas n. 168 del 30 dicembre 

2003: “Condizioni per l’erogazione del pubblico servizio di dispacciamento 

dell’energia elettrica sul territorio nazionale e per l’approvvigionamento 

delle relative risorse su base di merito economico, ai sensi degli articoli 3 e 

5 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79” e relativo Allegato A 

modificato con ultima deliberazione n.20/06; 

• Delibera Autorità per l’energia elettrica ed il gas n. 39 del 28 febbraio 2001: 

“Approvazione delle regole tecniche adottate dal Gestore della rete di 

trasmissione nazionale ai sensi dell’articolo 3, comma 6, del decreto 

legislativo 16 marzo 1999, n. 79”; 

• Delibera Autorità per l’energia elettrica ed il gas n. 333 del 21 dicembre 

2007: “Testo integrato della regolazione della qualità dei servizi di 

distribuzione, misura e vendita dell’energia elettrica” – TIQE; 

• Delibera Autorità per l’energia elettrica ed il gas n. 348 del 29 dicembre 

2007: “Testo integrato delle disposizioni dell’Autorità per l’energia elettrica 

e il gas per l’erogazione dei servizi di trasmissione, distribuzione e misura 

dell’energia elettrica per il periodo di regolazione 2008-2011 e disposizioni 

in materia di condizioni economiche per l’erogazione del servizio di 

connessione” e relativi allegati: Allegato A, di seguito TIT, Allegato B, di 

seguito TIC; 

• Delibera Autorità per l’energia elettrica ed il gas ARG/elt 99/08 del 23 luglio 

2008: “Testo integrato delle condizioni tecniche ed economiche per la 

connessione alle reti elettriche con obbligo di connessione di terzi degli 

impianti di produzione di energia elettrica (Testo integrato delle connessioni 

attive – TICA)”; 

• Delibera Autorità per l’energia elettrica ed il gas ARG/elt 179/08 del 11 

dicembre 2008: “Modifiche e integrazioni alle deliberazioni dell’Autorità per 

l’energia elettrica e il gas ARG/elt 99/08 e n. 281/05 in materia di condizioni 

tecniche ed economiche per la connessione alle reti elettriche con obbligo 

di connessione di terzi degli impianti di produzione di energia elettrica”; 
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• Norma CEI 0-16 “Regole Tecniche di Connessione (RTC) per Utenti attivi 

ed Utenti passivi alle reti AT ed MT delle imprese distributrici di energia 

elettrica”; 

• DLgs n. 81 del 09/04/2008 TESTO UNICO SULLA SICUREZZA per la 

Prevenzione degli Infortuni sul Lavoro; 

• DM n. 37 del 22/01/2008 Norme per la sicurezza degli impianti; 

• Dlg 791/77 “Attuazione della direttiva 73/23/CEE riguardanti le garanzie di 

sicurezza del materiale elettrico”; 

• Legge n° 186 del 01/03/68; 

• DPR 462/01; 

• Direttiva CEE 93/68 “Direttiva Bassa Tensione”; 

• Direttiva 2004/108/CE, CEI EN 50293 “Compatibilità Elettromagnetica”; 

• Norma CEI 64-8:2021-08 - “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale 

non superiore a 1000V in corrente alternata a 1500 V in corrente continua; 

• CEI EN IEC 60947-1:2021-10 – “Apparecchiature a bassa tensione - Parte 

1: Regole generali” 

• CEI 70-1 Ed. 2a 1997 (CEI EN 60529) CEI 70-1;V1 2000 (CEI EN 

60529/A1) “Grado di protezione degli involucri (Codice IP)”; 

• CEI EN 60439-1 “Normativa dei quadri per bassa tensione”; 

• CEI 20-22 II, 20-35, 20-37 I, 23-48, 23-49, 23-16, 23-5; 

• CEI 23-51 “Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri 

di distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare”; 

• CENELEC EUROPEAN “Norme del Comitato Elettrotecnico Europeo”; 

• CEI – UNEL 35011 “Sistema di codifica dei cavi”; 

• CEI 214-9 “Requisiti di progettazione, installazione e manutenzione”; 

• Norma CEI 11-17 “Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di 

energia elettrica – Linee in cavo”; 

• UNI 10349 Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati Climatici; 

• UNI 8477/1 Energia solare. Calcolo degli apporti per applicazioni in edilizia 

Valutazione dell’energia raggiante ricevuta; 

• Per le strutture di sostegno: DM MLP 17/01/2018 “Norme tecniche per le 

costruzioni”. 
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Normativa di riferimento in campo Ambientale e Paesaggistico 

• L.R. 10/2010 e smi e, in particolare, l'art. 48 disciplina la verifica di 

assoggettabilitàa VIA. 

• R.D.L. 20 dicembre 1923, n. 3267. Riordinamento e riforma della 

legislazione in materia di boschi e di terreni montani. 

• L. n. 183/1989. Norme per il riassetto organizzativo della difesa del suolo. 

• L.R. Toscana 21 marzo 2000, n. 39. Legge forestale della Toscana. 

• D.lgs. n. 227/2001. Orientamento e modernizzazione del settore forestale, 

a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 5. 

• D.lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 Attuazione della direttiva 2001/77/CE 

relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche 

rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità. 

• D.lgs. n. 42/2004 s.m.i. Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137. 

• D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. Norme in materia ambientale. 

• Direttiva 2007/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 

2007 relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni. 

• L.R.T. 19 marzo 2007, n. 14 Istituzione del piano ambientale ed energetico 

regionale. 

• L.R.T. 12 febbraio 2010, n. 10 e s.m.i. Norme in materia di valutazione 

ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di 

valutazione di incidenza. 

• D.lgs. 23 febbraio 2010, n. 49. Attuazione della direttiva 2007/6/CE relativa 

alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni. 

• L.R.T. 21 marzo 2011, n. 11 Disposizioni in materia di installazione di 

impianti di produzione di energia elettrice da fonti rinnovabili di energia. 

Modifiche alla legge regionale 24 febbraio 2005, n. 39 (Disposizioni in 

materia di energia) e alla legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per 

il governo del territorio). 

• L.R.T. Toscana 19 marzo 2015, n. 30 Norme per la conservazione e la 

valorizzazione del patrimonio naturalistico-ambientale regionale. Modifiche 

alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla l.r. 10/2010. 

• L.R. 25 febbraio 2016, n. 17 Nuove disposizioni in materia di valutazione 

ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA), di 

autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di autorizzazione unica 

ambientale (AUA) in attuazione della l.r. 22/2015. Modifiche alla l.r. 10/2010 

e alla l.r. 65/2014. 

• D.G.R. 10 maggio 2016 n. 410 D.lgs. 152/2006, parte seconda; L.R. 

10/2010, titolo III: modalità di determinazione dell'ammontare degli oneri 
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istruttori nonché modalità organizzative per lo svolgimento dei procedimenti 

di competenza regionale. Modifiche alla deliberazione n. 283 del 16.3.2015. 

 

Normativa di riferimento per Elettrodotti, linee elettriche, sottostazione e 

cabina di trasformazione 

 

• Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 - "Testo unico delle disposizioni 

di legge sulle acque e impianti elettrici; 

• D.P.R. 18 marzo 1965, n. 342 "Norme integrative della legge 6 dicembre 

1962, n. 1643 e norme relative al coordinamento e all'esercizio delle attività 

elettriche esercitate da enti ed imprese diversi dall'Ente Nazionale per 

l'Energia Elettrica"; 

• Legge 28 giugno 1986, n. 339 "Nuove norme per la disciplina della 

costruzione e dell'esercizio di linee elettriche aeree esterne"; 

• Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e 

compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed enti locali, in attuazione del 

capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

• Norma CEI 211-4:2008-09 - “Guida ai metodi di calcolo dei campi elettrici e 

magnetici generati da linee elettriche”; 

• Guida CEI 106-11:2001-01 - “Guida per la determinazione delle fasce di 

rispetto per gli elettrodotti secondo le disposizioni del DPCM 8 luglio 2003 

(Art. 6) - Parte 1: Linee elettriche aeree e in cavo”; 

• Norma CEI 11-17:2006;V1:2011-10 “Impianti di produzione, trasmissione e 

distribuzione di energia elettrica - Linee in cavo”; 

• D.M. 29/05/2008 “Approvazione della metodologia di calcolo per la 

determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti”. 

• L. 22/02/2001 n. 36 - "Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a 

campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”. 

 

Normativa di riferimento per Opere civili 

 

• Legge 5 novembre 1971, n. 1086 (G. U. 21 dicembre 1971 n. 321) "Norme 

per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e 

precompresso ed a struttura metallica"; 

• Legge 2 febbraio 1974, n. 64 (G. U. 21 marzo 1974 n. 76) "Provvedimenti 

per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche"; D.M. 

LL.PP. 16 gennaio 1996 "Norme tecniche per le costruzioni in zone 

sismiche". 
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• D. M. Infrastrutture Trasporti 17/01/2018 (G.U. 20/02/2018 n. 42 - Suppl. 

Ord. n. 8) Aggiornamento delle Norme tecniche per le Costruzioni”. 

• Linee guida edite dall’A.R.T.A. nell’ambito del Piano per l’Assetto 

Idrogeologico (P.A.I.). Inoltre, in mancanza di specifiche indicazioni, ad 

integrazione della norma precedente e per quanto con esse non in 

contrasto, sono state utilizzate le indicazioni contenute nelle seguenti 

norme: 

• Legge 5 novembre 1971 n. 1086 (G.U. 21 dicembre 1971 n. 321) “Norme 

per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e 

precompresso ed a struttura metallica”. 

• Legge 2 febbraio 1974 n. 64 (G.U. 21 marzo 1974 n. 76) “Provvedimenti per 

le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche”. Indicazioni 

progettive per le nuove costruzioni in zone sismiche a cura del Ministero per 

la Ricerca scientifica - Roma 1981. 

• D. M. Infrastrutture Trasporti 17/01/2018 (G.U. 20/02/2018 n. 42 - Suppl. 

Ord. n. 8) “Aggiornamento delle Norme tecniche per le Costruzioni”. Inoltre, 

in mancanza di specifiche indicazioni, ad integrazione della norma 

precedente e per quanto con esse non in contrasto, sono state utilizzate le 

indicazioni contenute nelle seguenti norme: 

• Circolare 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP. (G.U. Serie Generale n. 35 del 

11/02/2019 - Suppl. Ord. n. 5). Istruzioni per l'applicazione 

dell'«Aggiornamento delle "Norme tecniche per le costruzioni"» di cui al 

decreto ministeriale 17 gennaio 2018. 

• Circolare Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 21 gennaio 2019, n. 7,  

Circolare Consiglio Superiore Lavori 

• Pubblici del 02/02/2009 contenente istruzioni per l’applicazione delle 

"Nuove norme tecniche per le costruzioni" di cui al DM 14 gennaio 2008; 

• Consiglio Nazionale delle Ricerche “Norme tecniche n. 78 del 28 luglio 1980 

sulle caratteristiche geometriche delle strade extraurbane. 

• IEC 60400-1 “Wind Turbine safety and design”; 

• Eurocodice 2 “Design of concrete structures”. 

• Eurocodice 3 “Design of steel structures” - EN 1993-1-1. 

• Eurocodice 4 “Design of composite steel and concrete structures”. 

• Eurocodice 7 “Geotechnical design”. 

• Eurocodice 8 “Design of structures for earthquake resistance”. 

 

Sicurezza 

 

• D.LGS n.81 del 9 Aprile 2008 "Testo unico sulla sicurezza” e ss.mm.ii. 
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4 PROPONENTE 

Il proponente del progetto è Rotello Solar S.R.L., con sede in Via Don Felice 

Canelli, 21 - 71016 Foggia (FG).  
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5 DESCRIZIONE GENERALE DEL SITO 

 

 

Fig. 4.1 – inquadramento impianto fotovoltaico “Rotello” 

 

Il progetto di realizzazione dell’impianto fotovoltaico per la produzione di energia 

da fonte rinnovabile in oggetto ricade quasi interamente nel comune di Rotello 

(CB) comune al confine amministrativo con la Regione Puglia e con i comuni di 

Ururi, San Martino in Pensalis, Montelongo, Montorio nei Frentani e Santa Croce 

di Magliano. Un singolo lotto invece è situato nel comune di Montelongo (CB). Il 

territorio individuato per il progetto in esame comprende nove lotti dislocati 

all’interno del comune di Rotello. I lotti 1, 2, 3 e 4 (Fig. 4.2) sono situati ca. 2.5 km 

ad ovest della città di Rotello (Zona Ovest), i lotti 5, 6, 7, 8 (Fig. 4.3) si trovano 2 

km a nord di Rotello (Zona Nord) ed infine il lotto 9 (Fig. 4.4) è situato a circa 3.5 

km ad est dal paese di Rotello (Zona Est). La Sottostazione Elettrica Utente 

(SSEU) sarà realizzata in prossimità della Sottostazione Elettrica Terna Esistente 

situata 6 km ad est di Rotello.   

Tutti i lotti sono raggiungibili mediante strade di campagna che si dipartono dal 

centro del paese di Rotello e/o che si dipartono dalla strada provinciale SP40 / 

Contrada Ricupo che collega Rotello con Larino. 
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Fig. 4.2 - Lotto 1 (Zona Ovest) 

 

Fig. 4.3 - Lotto 2 (Zona Ovest) 
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Fig. 4.4 - Lotto 3 (Zona Ovest) 

 

 

Fig. 4.5 - Lotto 4 (Zona Ovest) 
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Fig. 4.6 - Lotto 5 (Zona Nord) 

 

 
Fig. 4.7 - Lotto 6 (Zona Nord) 
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Fig. 4.8 - Lotto 7 (Zona Nord) 

 

 
Fig. 4.9 - Lotto 8 (Zona Nord) 
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Fig. 4.10 - Lotto 9 (Zona Est) 
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L’area d’intervento, che misura ca. 112 ℎ𝑎 in totale è così suddivisa:  

Lotto Superficie (ha) 
ℎ𝑚𝑎𝑥 

m.slm 

ℎ𝑚𝑖𝑛 

m.slm 

1 25,60   

2 19,74   

3 15,59   

4 9,44   

5 14,63   

6 9,35   

7 17,23   

8 8,05   

9 12,71   

 

Le aree sono costituite da terreni agricoli e/o prato-pascolo, in un contesto agricolo 

è a prevalenza di seminativi e le aree sono talvolta segnate dal reticolo idrografico. 

Dal punto di vista insediativo l’ambito è caratterizzato dalla presenza di edificati 

rurali sparsi e da piccoli nuclei abitativi e produttivi, che contraddistinguono il 

territorio. Il centro urbano più vicino è il paese di Rotello. 

La cabina di consegna (SSEU Rotello Solar) è prevista 6km ca. a est da Rotello 

(2.5 km e est del lotto 9) e si appoggerà ad un apposito stallo comune predisposto 

in prossimità della SSE Terna esistente nel comune di Rotello (CB). Il 

collegamento alla RTN avviene principalmente tramite cavidotto interrato e per una 

piccola parte, interna alla SSEU, tramite elettrodotto aereo ad alta tensione. 

L’ipotesi di connessione proposta prevede l’inserimento dell’impianto alla RTN 

mediante collegamento diretto in AT a 150 kV presso Stazione Elettrica (SE) della 

RTN a 380/150 kV. 

L’area in cui si prevede la realizzazione dell’impianto risulta idonea alla 

realizzazione di impianti fotovoltaici a terra in quanto non ricadente nelle 

perimetrazioni di cui all’art. 7 della L.R. 11/2011 (diversa perimetrazione di aree 

DOP-IGP, aree agricole di particolare pregio e zone all’interno di coni visivi e 

panoramici). 

La SSEU ROTELLO SOLAR verrà costruita a fianco di altre SSEU di altri 

produttori, le quali si innesteranno, mediante stallo comune, nella sezione 150kV 

della SSE Terna di Rotello. 
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Fig. 4.11 - Area designata per la SSEU Rotello Solar 

 

Catastalmente L’area in cui si prevede di realizzare l’impianto fotovoltaico ricade 

all’interno dei Fogli 21, 22, 23, 24, 25, 27, 32, 33, 38, 39 del NCT del Comune di 

Rotello (CB) e nel foglio 3 del Comune di Montelongo (CB). La sottostazione 

utente, invece, è prevista nel mappale 49 del Foglio n. 25 del NCT del Comune di 

Rotello (CB). 
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Mappali interessati dall’area di impianto 

Comune 

 
Foglio Mapp. 

Sup. Catastale 

[ha.are.ca] 
Qualità 

Lotto 1 (Zona OVEST) 

Rotello 21 5 6.91.80 SEMIN./ULIVETO 

Rotello 21 7 0.35.50 ULIVETO/VIGNETO 

Rotello 21 8 0.11.10 SEMIN./ULIVETO 

Rotello 21 1 0.60.80 SEMINATIVO 

Rotello 21 77 0.06.40 ENTE URBANO 

Rotello 21 78 0.17.10 SEMINATIVO 

Rotello 21 12 11.36.30 SEMINATIVO 

Rotello 21 53 1.79.40 SEMINATIVO 

Rotello 21 52 0.89.90 SEMINATIVO 

Rotello 22 18 3.31.30 SEMINATIVO 

 

Lotto 2 (Zona OVEST) 

Rotello 21 17 7.12.70 SEMINATIVO 

Rotello 21 32 0.40.90 SEMINATIVO 

Rotello 21 33 0.40.40 SEMINATIVO 

Rotello 21 34 0.59.20 SEMINATIVO 

Rotello 21 35 0.89.50 SEMINATIVO 

Rotello 21 36 0.76.90 SEMIN./PASCOLO 

Rotello 21 37 0.84.60 SEMINATIVO 

Rotello 21 38 1.70.40 SEMINATIVO 

Rotello 21 39 3.05.10 SEMINATIVO 

Rotello 21 60 1.75.10 SEMINATIVO 

Rotello 32 10 0.55.30 SEMIN./PASCOLO 

Rotello 32 12 0.55.20 SEMINATIVO 

Rotello 32 17 7.12.70 SEMINATIVO 

Rotello 32 22 1.08.60 SEMINATIVO 

 

Lotto 3 (Zona OVEST) 

Rotello 32 37 3.27.60 SEMINATIVO 

Rotello 32 38 0.15.50 SEMINATIVO 

Rotello 32 39 3.16.70 SEMIN./PASCOLO 

Rotello 32 106 0.57.60 SEMIN./PASCOLO 

Rotello 33 30 2.79.30 SEMINATIVO 

Rotello 33 31 2.74.90 SEMINATIVO 

Rotello 33 176 2.87.70 SEMINATIVO 
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Lotto 4 (Zona OVEST) 

Montelongo 3 65 6.84.20 SEMIN./PASC.ARB. 

Montelongo 3 66 0.31.80 SEMINATIVO 

Montelongo 3 85 0.34.30 SEMIN./PASCOLO 

Montelongo 3 106 1.93.60 SEMINATIVO 

 

Lotto 5 (Zona NORD) 

Rotello 24 14 2.35.80 SEMINATIVO 

Rotello 24 18 4.37.10 SEMIN./ULIVETO 

Rotello 24 35 0.65.50 SEMINATIVO 

Rotello 24 37 1.44.80 SEMINATIVO 

Rotello 24 58 4.37.10 SEMINATIVO 

Rotello 24 59 1.43.00 SEMINATIVO 

 
Lotto 6 (Zona NORD) 

Rotello 19 44 2.85.60 SEMINATIVO 

Rotello 19 48 4.92.80 SEMINATIVO 

Rotello 19 49 0.36.00 SEMINATIVO 

Rotello 19 60 1.21.00 SEMINATIVO 

 
Lotto 7 (Zona NORD) 

Rotello 25 3 0.83.70 SEMINATIVO 

Rotello 25 47 0.69.00 SEMINATIVO 

Rotello 25 53 1.68.10 SEMINATIVO 

Rotello 25 56 2.22.10 SEMINATIVO 

Rotello 25 58 1.01.90 SEMINATIVO 

Rotello 25 66 1.23.50 SEMINATIVO 

Rotello 25 68 0.31.40 SEMIN./ULIVETO 

Rotello 25 73 0.29.50 SEMIN./ULIVETO 

Rotello 27 8 1.13.80 SEMINATIVO 

Rotello 27 9 2.19.80 SEMINATIVO 

Rotello 27 18 1.91.20 SEMINATIVO 

Rotello 38 1 1.62.30 SEMINATIVO 

Rotello 38 5 0.06.80 SEMIN./ARBOR. 

 
Lotto 8 (Zona NORD) 

Rotello 23 52 3.50.20 SEMINATIVO 

Rotello 23 178 3.34.00 SEMINATIVO 

Rotello 23 179 1.20.40 SEMINATIVO 
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Lotto 9 (Zona EST) 

Rotello 39 1 2.63.30 SEMINATIVO 

Rotello 39 2 0.52.80 SEMIN./BOSCO C. 

Rotello 39 12 1.78.90 SEMINATIVO 

Rotello 39 13 1.11.60 SEMINATIVO 

Rotello 39 48 0.16.00 SEMIN./PASCOLO 

Rotello 39 53 0.52.80 SEMIN./PASCOLO 

Rotello 39 81 5.33.30 SEMINATIVO 

Rotello 39 85 0.24.70 SEMINATIVO 

Rotello 39 86 0.12.10 SEMINATIVO 

Rotello 39 88 0.22.40 SEMINATIVO 

Rotello 39 92 0.03.00 SEMINATIVO 

 

L’area in cui si prevede invece la Sottostazione Elettrica Utente, ricade nel Foglio 

25 e in particolare nella Particella Catastale n. 49. 

Mappali interessati dalla SSEU 

Comune Foglio Mapp. Sup. Catastale [ha.are.ca] Qualità 

Rotello 25 49 1.90.69 SEMINATIVO 
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Fig. 30 Sovrapposizione Elaborato Corinne Land Cover 2006 IV livello. Fonte Geoportale Nazionale. 

Nell’area d’interesse sono state identificate le seguenti tipologie di uso del suolo: 

Tondo rosso: seminativi non irrigui 

Tondo arancio: zone agricole eterogenee con sistemi colturali particellari 

permanenti 

Tondo verde: oliveti 

Tondo giallo: boschi 

Tondo viola: aree agricole eterogene con spazi naturaliformi 

Tondo rosa: aree a vegetazione boschiva in evoluzione 

Macchia rossa: zone residenziali a tessuto continuo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 31 Sovrapposizione Elaborato Corinne Land Cover 2012. Fonte Geoportale Nazionale. 
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Nell’area d’interesse sono state identificate le seguenti tipologie di uso del suolo: 

Tondo rosso: seminativi non irrigui. 

Tondo arancio: zone agricole eterogenee con sistemi colturali particellari 

permanenti. 

Tondo verde: oliveti. 

Tondo giallo: boschi. 

Tondo viola: aree agricole eterogene con spazi naturaliformi. 

Macchia rossa: zone residenziali a tessuto continuo. 

Rispetto alla versione del 2006 si nota che il completamento dell’evoluzione delle 

aree boschive a sud ovest dell’abitato in boschi veri e propri e la scomparsa di 

alcuni sistemi agricoli eterogeni con formazioni naturaliformi evolutisi in seminativi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 32 Sovrapposizione Elaborato Corinne Land Cover 2018. http://sgi2.isprambiente.it/viewersgi2/ 

Nell’area d’interesse sono state identificate le seguenti tipologie di uso del suolo: 

Tondo rosso: seminativi non irrigui. 

Tondo arancio: zone agricole eterogenee con sistemi colturali particellari 

permanenti. 

Tondo verde: oliveti. 

Tondo giallo: boschi. 

Tondo viola: aree agricole eterogene con spazi naturaliformi. 

Macchia rossa: zone residenziali a tessuto continuo. 

Rispetto alla versione del 2012 si nota che una sostanziale stasi dei processi 

evoluti delle coperture naturaliformi con un lieve aumento delle superficie a bosco 

in prossimità di Montelongo ed un consolidamento dello stato di fatto.  

http://sgi2.isprambiente.it/viewersgi2/
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Dallo studio geologico si estrapolano le seguenti considerazioni:  

Geomorfologicamente dal catalogo IFFI, Inventario dei Fenomeni Franosi d’Italia, risulta 

che alcuni lotti sono parzialmente interessati da fenomeni franosi prevalentemente del 

tipo a colamento lento e più limitatamente per scivolamento. In particolare: 

• colamenti lenti interessano limitati settori dei lotti 2 – 3 – 4 – 5; 

• uno scivolamento rototraslazionale interessa un limitato settore del lotto 7.  

In figura seguente una sovrapposizione del progetto con le perimetrazioni di frana 

del catalogo IFFI. 

 

Fig. 4.8 - Stralcio catalogo IFFI con evidenza dei lotti in progetto 

 

La carta della pericolosità geomorfologica del PAI del Fortore e del Saccione evidenzia, 

in buona congruenza con il catalogo IFFI: 

• una condizione di pericolosità molto elevata P4 su parte del lotto 2 e del lotto 3 

per una superficie più ampia delle frane IFFI, oltre che una parte del lotto 9; 

• una condizione di pericolosità elevata P3 su parte del lotto 4 e lotto 5 in 

sostanziale congruenza con le frane IFFI, e sul lotto 7 per un’estensione 

maggiore della frana IFFI; 

• non vi sono perimetrazioni a pericolosità media P2; 

• una condizione di pericolosità moderata P1 su parte dei lotti 1 e 5. 



BI026F-D-RO00-GEN-RT-01-00 Rev. 0 Dicembre 2022 

 

 

RELAZIONE TECNICA 

DESCRITTIVA IMPIANTO 
  

 

pag.32 di 75  

 

 

Figura 5.1 Stralcio pericolosità geomorfologica del PAI 

 

Stante la potenziale pericolosità geomorfologica di cui sopra in fase di progettazione 

si è ritenuto di escludere dall’installazione dei pannelli le aree a pericolosità 

geomorfologica estremamente elevata (P4) e le aree perimetrate da frane IFFI. 

Inoltre, si evita la disposizione dei tracker all’interno delle superfici a maggiore 

pendenza.   

 

Dal punto di vista geologico i terreni presenti sono, dal basso verso l’alto: 

• Argilliti varicolori in assetto caotico del Miocene-Oligocene; 

• Formazione della Daunia composta da Calcari organogeni bianchi con 

intercalazioni di calcari pulverulento e straterelli di calcareniti passante verso il 

basso a marne a marne calcaree e nella parte inferiore ad arenarie quarzose 

con intercalazioni di calcareniti. Età Serravalliano, Langhiano – Aquitaniano;  

• Argille di Montesecco, argille marnose siltoso sabbiose di colore grigio azzurro 

fossilifere del Calabriano – Pleistocene; 

• Depositi alluvionali fluviali e fluviolacustri del I ordine di terrazzi composti da 

ghiaie più o meno cementate, livelli travertinosi, argille sabbiose, sabbie, calcari 

pulverulenti bianchi ricoperti da terre nere (paleosuolo) del Pleistocene medio; 

• Depositi colluviali lungo i versanti e alluvionali dei fondivalle di età Olocene.  



BI026F-D-RO00-GEN-RT-01-00 Rev. 0 Dicembre 2022 

 

 

RELAZIONE TECNICA 

DESCRITTIVA IMPIANTO 
  

 

pag.33 di 75  

 

In figura seguente si riporta uno stralcio della Carta Geolitologica, consultabile 

attraverso il Geoportale Nazionale, con inserito il layer relativo all’intervento in 

progetto. Ad un complesso di unità flyschiodi riconducibili alle Argille Varicolori e 

alla Formazione della Daunia si sovrappongono le argille grigio azzurre di 

Montesecco e depositi alluvionali terrazzati.  

 

Figura 5.2 - Stralcio carta geologica  

 

Dalla carta sopra riportata in corrispondenza dei lotti si avrebbe quindi un substrato 

di argilliti varicolori e/o della Formazione della Daunia sul quale poggiano o si 

affiancano le argille di Montesecco e le coperture alluvionali fuviolacustri del I ordine 

di terrazzi. Lembi detritici o colluviali più o meno ampi, non sempre cartografati, 

ricoprono i depositi a matrice argillosa. Le indagini geognostiche eseguite in 

parziale congruenza con quanto sopra hanno riscontrato in tutti i lotti argille grigio 

azzurre consistenti e sovraconsolidate ricondotte alle argille di Montesecco, sulle 

quali poggia una copertura colluviale a composizione limoso argillosa derivante da 

alterazione dello stesso substrato. Localmente su parte dei lotti 5-6 e sul sedime 

della SSE sulle colluvioni limoso argillose è stato riscontrato uno spessore di pochi 

metri di sabbie ghiaiose, o sabbie limose o ancora limi sabbiosi di origine 
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fluviolacustre. Non è invece stata riscontrata in sede d’indagine la presenza delle 

argille varicolori e della Formazione della Daunia. 

 

Dal punto di vista idrogeologico a livello regionale possono sinteticamente 

distinguersi i seguenti complessi principali: 

• complesso calcareo: ad alta permeabilità è sede di notevoli acquiferi sotterranei 

e ad esso sono associate le sorgenti più importanti (i Monti del Matese 

costituiscono una delle più significative strutture idrogeologiche dell’appennino 

meridionale);  

• complesso calcareo-marnoso: a medio alta permeabilità ha una circolazione 

idrica relativamente limitata che produce effetti di interesse locale; 

• complessi marnoso-argillosi: sono sostanzialmente poco permeabili e posti a 

contatto con i complessi calcarei favoriscono la venuta a giorno di sorgenti; 

• depositi alluvionali ed epiclastici continentali a permeabilità da bassa ad elevata, 

che posso localmente dare origine a falde sotterranee più o meno importanti, e 

depositi fluvio lacustri a permeabilità bassa o medio bassa. 

 

In figura seguente si riporta uno stralcio della carta idrogeologica dell’Italia Centro 

Meridionale redatta dal Prof Celico. Nel settore centrale dominano i complessi 

flyschioidi argilloso scistosi le cui estreme propaggini, come visto nel modello 

geologico, raggiungono le porzioni meridionali del Comune di Rotello e di 

Montelongo. Nei quadranti nord orientali domina il complesso argilloso sabbioso 

conglomeratico epiclastico continentale, che ritroviamo anche nella porzione 

centrale e settentrionale del Comune di Rotello. I complessi idrogeologici marnoso 

calcarei e, fuori carta, calcarei, si trovano nelle zone più interne e sono legati a 

sorgenti e gruppi sorgivi anche importanti. Lungo la costa e le aste fluviali si 

localizza il complesso sabbioso limoso ghiaioso alluvionale. L’area in studio ricade 

a margine del complesso argilloso scistoso rappresentato dalle Argille Varicolori a 

permeabilità scarsa, interessando il complesso argilloso sabbioso rappresentato da 

un substrato di argille plioceniche poco permeabili con sovrastanti lembi di terrazzi 

a permeabilità nel complesso da bassa a media. Nelle argille si ha una sostanziale 

scarsità di falda sotterranee, nei depositi terrazzati possono essere presenti limitate 

falde sotterranee in appoggio sulle argille. Le falde sotterranee, oltre a scorrere 

verso mare con direzione circa SSW-NNE, esercitano un interscambio con i corsi 

d’acqua realizzando un flusso sotterraneo dai terreni incassanti verso alvei e 

subalvei. 

In ogni caso, e come risulta dalle indagini eseguite, nelle aree in studio eventuali 

falde sotterranee si mantengono a profondità sensibilmente inferiori rispetto quelle 

interessate dai lavori; non è quindi mai da attendersi alcuna influenza fra scavi/lavori 
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e acque sotterranee. La vulnerabilità idrogeologica delle aree di progetto è da 

ritenersi bassa. 

Non è segnalata nell’area vasta di interesse progettuale la presenza di sorgenti ritenute 

significative, e non sono state riscontrate sorgenti in corrispondenza delle aree di prevista 

installazione dei pannelli. 

 

Figura 5.3 Carta idrogeologica dell’Italia centro meridionale (Celico) 

 

I Comuni di Rotello e Montelongo sono inseriti in zona 2 a media sismicità con valori 

di riferimento di ag compresi fra 0,15 – 0,25.  

Condizioni di Vincolo Idrogeologico (R.D. 3267/1923 e L.R. 39/00 con relativo 

Regolamento di Attuazione D.P.G.R. n. 48/R del 08/08/2003 e s.m.i.) sono censite 

nel lotto 4 in Comune di Montelongo, mentre sono assenti negli altri lotti in comune 

di Rotello. 
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Come rappresentato schematicamente in figura la progettazione si è basata sugli 

esisti di una dettagliata campagna geognostica e geotecnica incentrata su:  

• n° 11 sondaggi a carotaggio continuo, uno per ciascun lotto oltre ad uno lungo 

il cavidotto ed uno in corrispondenza della SSEU, profondi 12 m con su 

ciascuno n° 4 prove SPT, n° 1 prova di permeabilità Lefranc, prelievo di n° 2 

campioni rimaneggiati, n° 2 indisturbati e n° 3 ambientali sottoposti a prove di 

laboratorio. Tutti i sondaggi sono attrezzati con piezometro a tubo aperto da 

2” per il rilievo del livello di falda; 

• n° 9 prove penetrometriche dinamiche continue DPSH, o statiche con 

piezocono tipo CPTU in funzione della tipologia di terreni attraversati, 

distribuite nelle aree d’installazione dei pannelli; 

• n° 4 prove penetrometriche dinamiche continue DPSH, o statiche con 

piezocono tipo CPTU in funzione della tipologia di terreni attraversati, lungo il 

tracciato del cavidotto; 

• n° 9 Masw in corrispondenza di ciascun lotto per la determinazione della 

categoria di suolo di fondazione ai sensi delle NTC 2018, e per una 

verifica/integrazione del modello stratigrafico; 

 

Figura 5.4 Planimetria ubicazione indagini geognostiche  
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6 SODDISFACIMENTO DEI REQUISITI PER IMPIANTI AGROVOLTAICI 

L’impianto fotovoltaico di Rotello dovrà essere conforme ai requisiti minimi per gli 

impianti agrivoltaici come stabilito dalle linee guida del MITE del 06/2022. In 

particolare, l’impianto dovrà soddisfare i requisiti A e B. 

6.1 Requisito A: definizione di impianto “agrivoltaico” 

Il requisito A riguarda la definizione stessa di “Impianto agrivoltaico” e si compone 

di due parametri di valutazione: 

- A.1) Superficie minima dedicata alla coltivazione 

- A.2) 𝐿𝐴𝑂𝑅 massimo, ossia rapporto massimo tra la superficie dei moduli e 

quella agricola 

𝐿𝐴𝑂𝑅 =
𝑆𝑝𝑣

𝑆𝑡𝑜𝑡
⁄ ≤ 40% 

Le linee guida, che recepiscono il D.L. 77/2021 sulla continuità dell’attività agricola, 

stabiliscono un limite minimo del 70% di superficie agricola 

𝑆𝑎𝑔𝑟𝑖𝑐𝑜𝑙𝑎 ≥ 0,7 ⋅ 𝑆𝑡𝑜𝑡 

La superficie agricola è stata considerata, pari alla superficie esterna alla 

proiezione dei moduli quando essi sono alla massima inclinazione (Fig. 5.1); 

poiché è stato ipotizzato, in via cautelativa, che sulla superficie sottostante i moduli 

in questa configurazione non vengano soddisfatti i parametri di insolazione e 

approvvigionamento idrico richiesti per la continuità agricola. Tuttavia, anche 

sottostando a questa condizione stringente, il parametro relativo alla 𝑆𝑎𝑔𝑟𝑖𝑐𝑜𝑙𝑎 

risulta 𝑆𝑎𝑔𝑟𝑖𝑐𝑜𝑙𝑎 = 0,847 ⋅  𝑆𝑡𝑜𝑡 quindi è ampiamente soddisfatto. 

 

Fig. 5.1 - Particolare tracker con rotazione massima (55° verso est) (l’altezza da terra è da considerarsi 
indicativa) 

Il requisito A.2, invece definisce che la percentuale di superficie occupata dai 

moduli (ad inclinazione nulla) sia al massimo uguale al 40% della superficie totale. 
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L’Impianto di Rotello rientra nel requisito A anche per quanto riguarda il 𝐿𝐴𝑂𝑅, 

essendo: 

𝐿𝐴𝑂𝑅 =  19% 

Considerando che ogni modulo occupa un’area di 3,1 𝑚2, la seguente tabella 

riporta i dati utilizzati per il calcolo dei parametri (𝑆𝑛𝑢 superficie non utilizzabile, 𝑆𝑛𝑝 

superficie non pannellabile, 𝑆𝑝𝑣 superficie totale dei moduli in posizione orizzontale 

– tutte le superfici sono espresse in ℎ𝑎): 

 N. moduli 𝑺𝒕𝒐𝒕 𝑺𝒏𝒖 𝑺𝒏𝒑 𝑺𝒂𝒈𝒓𝒊 𝑺𝒑𝒗 𝑺𝒂𝒈𝒓𝒊

𝑺𝒕𝒐𝒕
⁄  

𝑳𝑨𝑶𝑹 

Lotto 1 21056 25,60 4,45 10,95 21,15 6,55 0,826 25,6% 

Lotto 2 11582 19,74 2,70 10,73 17,04 3,60 0,863 18,2% 

Lotto 3 5432 15,59 1,56 11,48 14,03 1,69 0,900 10,8% 

Lotto 4 5906 9,44 1,65 4,27 7,79 1,84 0,825 19,4% 

Lotto 5 6812 14,63 1,82 8,82 12,81 2,12 0,876 14,5% 

Lotto 6 7644 9,35 1,97 3,93 7,38 2,37 0,789 25,4% 

Lotto 7 12956 17,23 2,95 6,15 14,28 4,02 0,829 23,4% 

Lotto 8 5774 8,05 1,63 2,30 6,42 1,79 0,798 22,3% 

Lotto 9 5452 12,71 1,57 7,32 11,14 1,69 0,877 13,3% 

TOTALE 82624 132,34 20,30 65,95 112,04 25,67 0,847 19% 

 

6.2 Requisito B: vita tecnica dell’impianto 

Il requisito B riguarda la vita tecnica dell’impianto, durante la quale debbono essere 

garantite la continuità dell’attività agricola e pastorale dell’impianto agrivoltaico e 

l’efficiente producibilità elettrica dello stesso. 

La continuità dell’attività agricola (requisito B.1) richiede di monitorare la resa della 

coltivazione in €/ha o €/UBA (Unità di Bestiame Adulto), confrontandola con il 

valore medio della produzione agricola registrata sull’area destinata al sistema 

agrivoltaico negli anni solari antecedenti o alla produttività media (della medesima 

produzione agricola) nella zona geografica di riferimento. 

Inoltre, si richiede che venga preservato l’indirizzo produttivo precedente, o al più, 

che venga effettuato il passaggio ad un indirizzo produttivo di valore economico 

più elevato (produzioni DOP o IGP devono essere invece mantenute). Non è 

permesso il passaggio a produzioni con valore economico inferiore: per esempio 

da un indirizzo intensivo ad uno estensivo o l’abbandono di produzioni 

caratterizzate da marchi DOP o DOCG. 

Il requisito B.2 richiede che la producibilità elettrica specifica dell’impianto 

agrivoltaico (𝐹𝑉𝑎𝑔𝑟𝑖 espressa in GWh/ha/anno), paragonata a quella di un impianto 

fotovoltaico standard 𝐹𝑉𝑠𝑡𝑑 non sia inferiore al 60% di quest’ultimo. 
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𝐹𝑉𝑎𝑔𝑟𝑖 ≥ 0,6 𝐹𝑉𝑠𝑡𝑑 

Il valore di 𝐹𝑉𝑠𝑡𝑑 è stato ottenuto considerando le indicazioni delle linee guida per 

impianti agrivoltaici: ossia considerando un impianto fisso a terra con moduli di 

efficienza del 20% ed inclinazione pari alla latitudine – 10°. Considerando questi 

standard si evince che, considerando un’area quadrata 100x100m (1ha), i moduli 

occupano circa il 50% della superficie: perciò si ottiene una potenza di ca. 1 MW/ha 

(come evidenziato anche all’interno del medesimo documento del MITE). Questa 

potenza installata garantisce una producibilità di 𝐹𝑉𝑠𝑡𝑑 =  1,44 GWh/ha/

anno (calcolata mediante software PV-GIS). 

Come evidenziato dal report di producibilità dell’impianto effettuato mediante 

software PVSyst, è stato ottenuto dalla simulazione un valore di: 

𝐹𝑉_𝑎𝑔𝑟𝑖 = 1,49 𝐺𝑊ℎ/ℎ𝑎/𝑎𝑛𝑛𝑜 

considerando le aree effettivamente pannellabili. 

Considerato che deve essere verificata la condizione 

𝑭𝑽𝒂𝒈𝒓𝒊 ≥ 𝟎, 𝟔 𝑭𝑽𝒔𝒕𝒅 

Abbiamo: 

0,6 𝐹𝑉𝑠𝑡𝑑 = 1,44 ∗ 0,6 = 0,864 GWh/ha/anno  

 

Pertanto, la condizione richiesta risulta soddisfatta. 
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7 L’IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

7.1 Descrizione generale del progetto 

Scopo della presente relazione tecnica è la descrizione delle opere necessarie per 

la realizzazione dell’impianto fotovoltaico in oggetto, di tipo ad inseguimento 

monoassiale, connesso alla RTN in AT ed installato a terra tramite strutture in 

acciaio zincato a caldo. L’impianto è caratterizzato da una potenza nominale pari a 

56.597,44 kWp (@STC) ed utilizza moduli bifacciali in silicio monocristallino. 

L’impianto prevede l’installazione di 82624 moduli fotovoltaici bifacciali in silicio 

monocristallino da 685 Wp ciascuno, su strutture ad inseguimento monoassiale in 

acciaio zincato a caldo mediante infissione nel terreno. L’impianto fotovoltaico sarà 

costituito complessivamente da n. 9 lotti. 

I lotti prevedono l’installazione di una, due o tre cabine di trasformazione BT/MT 

0.8/30 kV a seconda della taglia degli stessi. Alle cabine faranno capo gli inverter 

di stringa. La tensione MT interna ai campi fotovoltaici sarà quindi pari a 30 kV. 

Suddette cabine saranno realizzate in container già predisposti dal fornitore con 

trasformatore MT/BT di taglia 3200 kVA, 4480 kVA e 6400 kVA (in base alla taglia 

dei lotti), trasformatore ausiliario da 5 kVA, quadri e protezioni, UPS da 1,5 kVA e 

predisposizione per collegamento in entra-esci. 

Cabina N°    Inverter     # 

#1 20 1 → 20 

#2 19 20 → 39 

TOT 39 

Tab. 6.1: Lotto 1 

Cabina N°    Inverter     # 

#1 20 1 → 20 

TOT 20 

Tab. 6.2: Lotto 2 

Cabina N°    Inverter     # 

#1 10 1 → 10 

TOT 10 

Tab. 6.3: Lotto 3 

  



BI026F-D-RO00-GEN-RT-01-00 Rev. 0 Dicembre 2022 

 

 

RELAZIONE TECNICA 

DESCRITTIVA IMPIANTO 
  

 

pag.41 di 75  

 

Cabina N°    Inverter     # 

#1 10 1 → 10 

TOT 10 

Tab. 6.4: Lotto 4 

Cabina N°    Inverter     # 

#1 14 1 → 14 

TOT 14 

Tab. 6.5: Lotto 5 

Cabina N°    Inverter     # 

#1 14 1 → 14 

TOT 14 

Tab. 6.6: Lotto 6 

Cabina N°    Inverter     # 

#1 12 1 → 12 

#2 12 13 → 25 

TOT 24 

Tab. 6.7: Lotto 7 

Cabina N°    Inverter     # 

#1 10 1 → 10 

TOT 10 

Tab. 6.8: Lotto 8 

Cabina N°    Inverter     # 

#1 10 1 → 10 

TOT 10 

Tab. 6.9: Lotto 9 
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Le cabine verranno quindi collegate in entra-esci conformemente allo schema 

elettrico unifilare. I cavidotti interrati a 30 kV interni all’impianto fotovoltaico avranno 

un percorso interamente su strade private, mentre i cavidotti che collegheranno i 

sottocampi alla sottostazione elettrica di trasformazione utente (SSEU) avranno un 

percorso su strade private e parzialmente su strade pubbliche. I cavidotti interrati 

saranno costituiti da terne di conduttori ad elica visibile. 

I tre lotti saranno poi collegati individualmente alla SSEU mediante cavidotti 

interrati. 

La cabina di stazione, ubicata all’interno della nuova SSEU, riceve l’energia elettrica 

proveniente dall’impianto fotovoltaico ad una tensione pari a 30 kV e mediante un 

trasformatore elevatore AT/MT eleva la tensione al livello della RTN pari a 150 kV, 

per poi essere ceduta alla rete RTN. La connessione alla RTN è prevista mediante 

elettrodotto aereo a 150 kV, previa condivisione dello stallo presso la Stazione 

Elettrica (SE) “Rotello” della RTN a 380/150 kV. 

 

7.2 Layout impianto fotovoltaico 

L’area di impianto raggiunge un’estensione totale di 132,34 ha.  

• Il lotto 1 si estende per 25,60 ha e prevede l’installazione di 752 tracker di 

dimensioni 20x4,78 m; (Fig. 6.2) 

• il lotto 2 presenta un’area di 19,74 ha con 414 trackers installati; 

• il lotto 3 si estende per 15,59 ha con 194 trackers; 

• il lotto 4 si estende per 9,44 ha con 211 trackers; 

• il lotto 5 si estende per 14,63 ha con 245 trackers; 

• il lotto 6 si estende per 9,35 ha con 273 trackers; 

• il lotto 7 si estende per 17,23 ha con 468 trackers; 

• il lotto 8 si estende per 8,05 ha con 208 trackers; 

• il lotto 9 si estende per 12,71 ha con 196 trackers; 

I tracker possono montare 26 o 28 moduli Vertex TSM-DE21-670 da 1303x2384 

mm da 685Wp ciascuno, e sono dotati di un sistema meccanico, nella sua parte 

centrale, che permette ai pannelli di seguire il percorso del sole da Est verso Ovest. 

L’ingombro del motore richiede uno spazio di 15 cm nell’accostamento dei moduli 

cristallini. 

Le distanze tra gli inseguitori sono di 0.5 m dal lato più corto e di 11 m dal lato lungo  

L’accesso all’impianto avviene attraverso un cancello carrabile con annesso 

passaggio pedonale di dimensioni adeguate come riportato su elaborati grafici. 
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Le infrastrutture interne sono costituite da assi viari principali che seguono i 

perimetri dei lotti dai quali si diramano gli assi secondari in cui sono installate le 

cabine di sottocampo. 

Gli assi viari sono anche sede delle condutture MT, interrate al loro interno, che 

collegano alle cabine, per poi continuare, sempre interrate, nella viabilità esterna 

fino ad arrivare nell’area in cui verrà realizzata la nuova SSE utente. 

Gli inverters saranno unità di stringa della potenza unitaria di 320 kW e verranno 

montati direttamente sulle strutture tracker a mezzo di opportune staffe e sistemi di 

supporto. Gli inverter saranno collegati ai pannelli installati sullo stesso tracker di 

fissaggio oppure su trackers immediatamente adiacenti. Il collegamento tra pannelli 

ed inverters avverrà a mezzo di canalizzazioni metalliche installate sulle strutture 

trackers stesse e con cavi interrati nel caso sia necessario il passaggio da un tracker 

a quello vicino. Gli inverters hanno alimentazione in corrente alternata trifase a 

800V che confluirà sulla cabina di campo assegnata. 

 

 

 

 

Fig. 6.1 – Inverter di stringa Sungrow SG320HX 
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Fig 6.2 – Sezione tipo strade interne ai lotti 
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7.3 Caratteristiche tecniche dell’impianto 

Il generatore fotovoltaico presenta una potenza nominale pari a 56.597,44 kWp, 

intesa come somma delle potenze di targa o nominali di ciascun modulo misurata 

in condizioni standard (STC: Standard Test Condition), le quali prevedono un 

irraggiamento pari a 1000 W/m² con distribuzione dello spettro solare di riferimento 

di AM=1,5 e temperatura delle celle di 25°C, secondo norme CEI EN 904/1-2-3. 

L’impianto è dotato di tracker ad inseguimento monoassiale su cui sono installati 26 

o 28 pannelli fotovoltaici da 685 Wp/cad. Questi ultimi sono collegati in serie e 

formano una stringa. Gli inverter sono dotati di n.12 MPPT a cui sono collegate le 

stringhe. 

I tre lotti saranno poi collegati individualmente alla SSEU mediante condutture 

interrati. 

 

7.4 Sistema di controllo del tracker 

La posizione solare (azimut ed elevazione) viene calcolata, mediante un algoritmo, 

in base all’ora e alla geolocalizzazione del tracker. I vantaggi del sistema sono una 

maggiore efficienza e un migliore sfruttamento dell’irraggiamento solare per ogni 

tracker. 

La posizione angolare del tracker viene calcolata in base alle informazioni fornite 

da un accelerometro a 3 assi ad alta precisione montato all'interno del tracker 

Control Unit (TCU) chiamato anche DBox. Il DBox è installato sotto l'asse di 

rotazione della struttura del Tracker; pertanto, il piano dell'accelerometro è parallelo 

alla superficie dei pannelli fotovoltaici. 

Il tracker segue il movimento apparente del Sole durante il giorno, rimane a 0 gradi 

durante la notte ed esegue il Backtracking (modalità di ritorno a tilt nullo) prima 

dell’inizio del tramonto ai fini di evitare ombreggiamenti. 

Il tracker è inoltre dotato di un sistema di sicurezza che lo imposta ad una 

determinata pendenza (pendenza di sicurezza) in caso di forte vento o forte 

nevicata.  

Il sistema di tracker, infine, è predisposto di un Network Control Unit (NCU) 

chiamato TBox, il quale ha la funzione di coordinando la posizione dei tracker 

dell’impianto, inclusa la posizione di sicurezza. 
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8 INFRASTRUTTURE ED OPERE CIVILI 

8.1 Strutture di supporto dei Pannelli Solari 

I sistemi ad inseguimento solare monoassiale saranno del tipo PVH Monoline 2P 

con struttura portante in parte infissa nel terreno, circa 1,5 metri mm senza utilizzo 

di cls, in parte fuori terra su cui verranno montate particolari cerniere attraversate 

da una trave scatolare a sezione quadrata che ruota attorno al proprio asse, 

posizionando i pannelli ad una quota dal terreno pari a circa 2.850mm. 

La particolare cerniera, nella parte di collegamento con il palo, presenta asole che 

permettono l’allineamento della trave di torsione sia in verticale sia in orizzontale 

con una tolleranza di 63 mm. 

La rotazione viene azionata da un motore autoalimentato mediante sistema mini-

fotovoltaico indipendente (Figura 6.5) posizionato sulla colonna centrale, la quale 

crea un varco di 15cm sulla superficie fotovoltaica. 

 

Figura 7.1 - Particolare del motore 

 

Il motore è dotato di un sistema di Tracker control che permette di inclinare i pannelli 

fino a 55° in funzione alla posizione sul terreno e l’angolo zenitale del sole ed è 

alimentato da un piccolo pannello fotovoltaico da 40W e da una batteria da 8Ah per 

consentirne il funzionamento anche nelle ore notturne. 

Le colonne, la trave soggetta a torsione e le staffe di montaggio saranno in acciaio 

S355 galvanizzato ASTM A123/ISO 1461, mentre i moduli di supporto saranno in 

acciaio S275 galvanizzato ASTM A123/ISO 1461. 

I pali previsti in ogni tracker sono 4 o 5 a seconda del posizionamento del tracker. 

Quando i pannelli raggiungono una configurazione inclinata allo zenitale massimo 

di 55°, l’altezza dal lembo più alto del pannello rispetto al terreno sarà di 4800 mm, 

mentre il lembo più basso arriverà ai 900 mm. 
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Fig. 7.2 - Particolare rotazioni tracker 
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8.2 Strutture di fondazione cabine MT sottocampo 

All’interno dell’aria dei nove lotti è previsto il posizionamento di un totale di 11 cabine 

sottocampo prefabbricate in container già assemblate.  

Ogni cabina è completa di platea di fondazione in c.a. C 25/30 B450C delle 

dimensioni di 7 x 4 m dello spessore di 35 cm. Le cabine (Fig. 7.1) saranno 

consegnate dal fornitore complete dei relativi calcoli strutturali eseguiti nel rispetto 

della normativa vigente. 

 

8.3 Strutture di fondazione container storage Lotto 9 

All’interno dell’aria del lotto 9 è previsto il posizionamento del sistema storage di 

energia elettrica, composto da 28 rack batterie da 372.7 kWh/cad e da un container 

di conversione dell’energia elettrica collegato alla cabina MT più vicina.  

Ogni cabina è completa di platea di fondazione in c.a. C 25/30 B450C delle 

dimensioni di 22 x 7 m dello spessore di 35 cm. Le cabine (Fig: 7.3) saranno 

consegnate dal fornitore complete dei relativi calcoli strutturali eseguiti nel rispetto 

della normativa vigente. 

 

Fig. 7.2 – Modulo Rack Storage 
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Fig.7.4 – Gruppo di conversione 

 

8.4 Strutture della Stazione di Trasformazione “Utente” (SSEU) 

La stazione di trasformazione utente riceve l’energia proveniente dall’impianto 

fotovoltaico e la eleva alla tensione di 150kV. La sottostazione è stata progettata 

considerando anche gli elementi di progetto della SE TERNA ROTELLO e dello 

stallo comune che verrà condiviso con altri produttori della zona, in modo tale da 

mantenere uniformità nelle scelte progettuali.  

La stazione utente sarà costituita da due sezioni, in funzione dei livelli di tensione: 

la parte di media tensione, contenuta all’interno delle cabine di stazione e dalla parte 

di alta tensione costituita dalle apparecchiature elettriche con isolamento in aria, 

ubicate nell’area esterna della stazione utente. 

8.4.1 Edificio sottostazione 

Le dimensioni esterne dell’edificio sottostazione sono di 30,00 m x 7 m circa e sono 

state dedotte dalle esigenze dello spazio di sicurezza e di manovra delle 

apparecchiature e dalle specifiche tecniche richieste dai gestori della rete, che 

fanno uso di locali separati. 

L’edificio sarà realizzato con materiali locali e secondo le caratteristiche 

architettoniche tipiche dell’area rurale in cui è situata la sottostazione, e che 

consiste essenzialmente nella realizzazione di un edificio con pareti esterne 

intonacate e tetto a doppio spiovente in coppi. 

L'edificio ha un piano unico ed è intestato con fondazioni superficiali in calcestruzzo 

armato. 
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La struttura portante verticale è costituita da pilastri in calcestruzzo armato che 

sostengono la copertura a doppio solaio inclinato; un cordolo lega il tutto a livello 

della cornice di gronda.  

L'edificio ospiterà al suo interno i quadri di MT con gli scomparti di arrivo/partenza 

linee dall’impianto fotovoltaico, dagli scomparti per alimentare il trasformatore 

BT/MT dei servizi ausiliari di cabina, dagli scomparti misure e protezioni MT e dallo 

scomparto MT per il collegamento al trasformatore MT/AT, necessario per il 

collegamento RTN. 

 

 

 

Fig. 7.5 – Pianta Sottostazione utente 
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8.4.2  Realizzazione del piano di quota della sottostazione 

L’altimetria dello stato di fatto è omogenea, comunque è necessario sbancare 

leggermente l’area per portarsi alla nuova quota di imposta e riprofilare il piazzale 

di transito/manovra attorno alle apparecchiature. 

Per l’individuazione del piano di quota si è ottenuta una soluzione che ottimizza le 

pendenze minime esistenti. 

Per la messa in opera dei cavi di controllo degli apparati elettrici fino ai pannelli di 

protezione, è prevista una rete interrata di cavidotti con sufficienti pozzetti di 

ispezione. 

Laddove è previsto l'appoggio dei cavi di controllo, saranno posti in opera lastre di 

calcestruzzo in modo che l'acqua scorra nella parte inferiore della cavità e possa 

defluire facilmente. 

8.4.3 Basamento e vasca trasformatore 

Il trasformatore è collocato su un basamento, sotto il quale è ricavata una vasca 

che permette di raccogliere l’olio in caso di versamento dello stesso. 

Tale basamento è in calcestruzzo armato in opera e la vasca è poi collegata con 

tubazione di scarico ad un sistema di separazione/depurazione oli. 

8.4.4 Sistema di depurazione e vasca raccolta oli 

Il sistema di depurazione è costituito da un separatore/depuratore che riceve i liquidi 

che vengono versati dal trasformatore e li recapita alla rete acque nere esistente.  

Il rendimento depurativo è aumentato dall’introduzione del filtro a coalescenza per 

la separazione delle microparticelle di olio; inoltre, l’impianto è dotato di otturatore 

a galleggiante per impedire il passaggio degli oli a camera di raccolta piena. 

Viene predisposta, a lato del trasformatore, una vasca interrata di raccolta olio del 

trasformatore in caso di versamento; tale opera ha lo scopo di raccogliere l’olio che 

non venga smaltito dal sistema di depurazione nell’eventualità di grandi versamenti 

di olio.  

La vasca è dimensionata per contenere tutto l’olio del trasformatore pari a circa 22 

ton, in quanto l’evento più gravoso è l’eventualità che il trasformatore esploda 

versando tutto l’olio che contiene.  

8.4.5 Smaltimento acque 

La rete di smaltimento acque meteoriche scarica le acque nella rete esistente ove 

sia possibile l'allaccio, in caso contrario si provvederà alla disposizione di opportune 

vasche di raccolta al di sotto dell'edificio, oppure al convogliamento a dispersione 

delle sole acque bianche. Il trattamento delle acque dei piazzali bitumati viene 

effettuato mediante vasche di raccolta che trattano il refluo con la stessa filosofia. 
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Le acque di scarico dei servizi igienici provenienti dall’edificio di sottostazione 

saranno raccolte in un apposito serbatoio a vuotamento periodico di adeguate 

caratteristiche. 

8.4.6 Fondazioni apparecchiature AT 

Le fondazioni delle apparecchiature AT nella parte esterna della sottostazione 

saranno dimensionate sulla capacità portante del terreno (comunque sono sempre 

limitate superiormente agli 1 kg/cm2) e sui carichi ripartiti a terra dagli stessi impianti 

elettromeccanici. Per i principi funzionali e le caratteristiche geometriche delle 

fondazioni stesse si utilizzano comunque standard normati. 

8.4.7 Pavimentazioni 

Le aree interessate dalle apparecchiature elettriche saranno sistemate con finitura 

a ghiaietto, mentre le strade e piazzali di servizio destinati alla circolazione interna, 

saranno pavimentati con binder e tappetino di usura in conglomerato bituminoso e 

delimitati da cordoli in calcestruzzo prefabbricato. 

8.4.8 Sistemazioni esterne 

Le sistemazioni esterne devono seguire le indicazioni del Committente per la 

tipologia e le dimensioni delle recinzioni.  

Tutta l'area della sottostazione sarà protetta da una recinzione, realizzata con 

montanti e pannelli in C.A.V. chiusi e fondazione in calcestruzzo. 

Per quanto riguarda l’accesso carrabile si realizza un portone metallico di larghezza 

adeguata come indicato su elaborati grafici. 

8.4.9 Cancello e recinzione 

Per l’ingresso alla stazione, saranno previsti un cancello carrabile ed un cancello 

pedonale, ambedue inseriti fra pilastri e pannellature in conglomerato cementizio 

armato. 

La recinzione perimetrale sarà costituita da manufatti prefabbricati in cls, di tipologia 

aperto/chiuso. 

Il muro di recinzione della SSE sarà realizzato in cls armato del tipo C12/15 per le 

sottofondazioni e del tipo C25/30 per le fondazioni e strutture di elevazione con 

acciaio B450 C (Figura 19). 
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8.5 Strade di accesso e viabilità di servizio 

Il raggiungimento del sito è agevole e raggiungibile da parte dei mezzi standard che 

dovranno trasportare le componenti dell’impianto. Queste ultime, non essendo di 

considerevoli dimensioni e peso, non necessitano di particolari accorgimenti e/o 

adeguamenti della viabilità o restrizioni al normale traffico di zona. 

L’accesso all’area di impianto avverrà da strade esterne esistenti. All’interno, 

invece, la viabilità sarà di nuova progettazione come descritto nel Layout di 

Impianto. 
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9 PIANO CULTURALE AGRONOMICO, OPERE A VERDE DI MITIGAZIONE E 

SISTEMAZIONI ESTERNE 

Il piano culturale agronomico riveste primaria importanza nel contesto generale del 

progetto dell’impianto agrovoltaico. 

Lo studio è stato realizzato ponendo particolare attenzione all’inquadramento 

territoriale e geografico, oltre che agli aspetti di carattere pedologico e climatici: 

Rotello ha un clima mediterraneo, le estati sono calde e secche mentre in inverno 

la temperatura è mite. 

Lo studio agronomico parte non solo dalla vegetazione potenziale legate alle 

specie tipiche della macchia mediterranea, ma anche della vegetazione reale 

emersa anche a seguito dei sopralluoghi svolti. 

Le aree oggetto di intervento sono classificate come superficie agricole - seminativi 

semplici in aree non irrigue, inoltre a livello di approfondimento sono state 

effettuate una serie di analisi chimiche dei terreni. 

Le risultanze del piano agronomico non possono prescindere dall’analisi del 

contesto agricolo delle aree in esame. Le caratteristiche morfologiche e 

pedoclimatiche del territorio molisano risultano tali da favorire un sistema agricolo 

assai diversificato, nel quale si riscontra la presenza di una notevole varietà di 

produzioni vegetali e zootecniche, sia praticate con il modello dell’agricoltura 

moderna e tecnologicamente avanzata, sia con criteri estensivi e tradizionali. 

La varietà della produzione agricola rappresenta una caratteristica dell'agricoltura 

della zona: i più importanti segmenti agricoli sono rappresentati e tutti con una 

massa critica economica consistente. 

L’olivicoltura rappresenta un fiore all’occhiello dell’agricoltura, insieme alla filiera 

ovina che è l’attività zootecnica più diffusa, e su questi aspetti si è concentrato il 

piano culturale nel contesto di non modificare l’attività agricola e zootecnica in 

essere. 

In base a queste ipotesi, i principali aspetto considerati nella definizione del piano 

culturale, per quanto riguarda la superficie del suolo occupata dall’impianto, sia la 

componente che ospita i pannelli fotovoltaici che quella coltivata, saranno 

completamente inerbita per la formazione di un prato stabile. 

Un prato stabile è un prato che dopo il suo impianto non subisce alcun intervento 

di aratura o dissodamento e le cui specie presenti sono il risultato tra la semina 

iniziale e le specie spontanee che si insediano nel tempo. I vantaggi sono legati 

ad un notevole risparmio economico, aumento delle biodiversità e minor ristagno 

idrico. 



BI026F-D-RO00-GEN-RT-01-00 Rev. 0 Dicembre 2022 

 

 

RELAZIONE TECNICA 

DESCRITTIVA IMPIANTO 
  

 

pag.55 di 75  

 

Per quanto concerne il fabbisogno idrico delle specie vegetali coltivate, il prato non 

necessità obbligatoriamente di apporti idrici mentre per quanto riguarda gli alberi 

che comporranno gli oliveti e le fasce di mitigazione si valuterà, in base alla 

stagionalità, la possibilità di effettuare irrigazioni di soccorso nella fase di impianto. 

Infine, si prevederà il corretto apporto idrico agli animali allevati mediante apposite 

strutture. 

Sempre nella definizione dell’attività agricola, particolare attenzione è stata 

dedicata anche all’ombreggiamento inevitabile dei sistemi fotovoltaici, oltre che 

allo studio approfondito della meccanizzazione e degli spazi di manovra dei mezzi 

agricoli necessari. 

Per quanto riguarda la soluzione legata all’allevamento, l’impianto fotovoltaico 

genera un grandissimo vantaggio sugli animali al pascolo, in questo caso le 

pecore, ovvero la produzione di ombra. Infatti, la pecora, se posta in un ambiente 

naturale, durante le ore più calde della giornata o durante i fenomeni metereologici, 

andrebbe a ripararsi sotto un albero, in questo caso la pecora cerca l’ombra del 

pannello fotovoltaico. Anche la qualità dell’erba risulterebbe migliore grazie 

all'umidità si condensa sui pannelli solari e si riversa sull'erba sottostante, creando 

pascoli più verdi. 

Ulteriore biodiversità che è stata introdotta è quella relativa all’apicultura; ospitare 

le api presso l’impianto fotovoltaico ha degli effetti pratici quali l’aumento della 

biodiversità vegetale e animale, la produzione di miele e la possibilità di praticare 

il biomonitoraggio. 

Risultano inoltre fondamentali gli aspetti di mitigazione che verranno introdotti, 

oltre alle culture.  A perimetrare i lotti oggetto dell’impianto agrivoltaico verrà 

realizzata una siepe campestre ovvero un’infrastruttura verde che intrinsecamente 

svolge più funzioni legate non solo ad ampliare la biodiversità dei luoghi ma anche 

ai benefici paesaggistici. 
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10  CONDUTTURE 

10.1 Condutture in media tensione 

Alla SSEU arriveranno n.5 condutture ARE4H5EX 18/30 kV, in alluminio isolato con 

guaina, con posa ad una profondità a 1,20 m e conforme alla normativa vigente. 

Esse sono così dimensionate: 

Lotto Tipo Cavo Sezione [mm2] Lunghezza linea [km] 

Lotto 1 ARE4H5EX 18/30 kV 2x(3x1x185) 11,34 

Lotto 2+3+4 ARE4H5EX 18/30 kV 2x(3x1x185) 10,92 

Lotto 5+6+8 ARE4H5EX 18/30 kV 3x1x240 7,69 

Lotto 7 ARE4H5EX 18/30 kV 3x1x150 7,32 

Lotto 9 ARE4H5EX 18/30 kV 3x1x95 7,64 

 

I cavidotti interrati MT a 30 kV si dipartiranno dai tre lotti e arriveranno 

indipendentemente alla SSEU. Il cavo che di diparte dal lotto 1 sarà lungo circa 11 

km, il cavo che sottende i lotti 2, 3 e 4 sarà lungo 10 km, il cavo che collegherà i lotti 

5, 6, e 8 prevederà un percorso di circa 7,5 km, come anche i cavidotti riguardanti i 

lotti 7 e 9 saranno. Tutti e cinque i cavi termineranno presso la sottostazione di 

trasformazione utente. 

Saranno previste idonee muffole di giunzione e terminazioni per cavi in media 

tensione su entrambi i lati della linea  

Per quanto riguarda i cavidotti MT interni ai lotti, le cabine sottocampo saranno 

collegate tra loro mediante una configurazione entra-esci a mezzo di cavidotti 

ARE4H5EX 18/30 kV dimensionati in: 3x1x95mm2. Le linee saranno realizzate in 

cavo cordato ad elica visibile. 

Il collegamento dei trasformatori di MT/BT alla linea entra-esci sarà effettuato con 

cavo ARG16R16 18/30kV dimensionato in 3x1x95 mm2. 

10.2 Condutture in bassa tensione 

Le linee BT 800V di collegamento tra i gruppi di conversione e la cabina di 

trasformazione BT/MT sono posate all’interno di cavidotti a doppia parete 

direttamente interrati. Nella conduttura assieme ai cavi saranno posati i 

collegamenti equipotenziali delle strutture di fissaggio; si dovranno collegare tutti i 

traversi insieme tramite uno spezzone di cavo G/V, fissato con capocorda ad 

occhiello e bullone in acciaio inox. La serie delle strutture di ciascuna stringa dovrà 

quindi essere collegata alla barra equipotenziale. 

I collegamenti in bassa tensione tra power center e sezione BT dei trasformatori, 

verranno effettuati mediante cavo ARG16R16 0.6/1 kV 3x1x240 mm2 come indicato 

su elaborati grafici. 
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10.3 Condutture corrente continua 

I terminali di ognuna delle stringhe confluiranno verso gli inverter con percorso 

interno alla struttura di sostegno tracker o tramite posa canalina in Ac-Zn a caldo 

installata sulla struttura di sostegno o tramite tratti di cavidotto doppia parete nelle 

zone perimetrali e preferibilmente lungo la strada interna. 

I cavi utilizzati per il trasferimento dell’energia elettrica dalla stringa al gruppo di 

conversione sono di tipo H1Z2Z2-K adatti alla posa esterna costituiti da anima in 

rame stagnato ricotto con isolante e guaina esterna in elastomero reticolato 

resistenti ai raggi UV, ozono e con elevata sollecitazione termica. La tensione 

nominale dovrà essere Uo/U 1,5/1,5 kV in c.c. e tensione massima 1,8 kV in c.c 

mentre la formazione per sezione sarà calcolata in funzione della corrente nominale 

della stringa e in funzione del contenimento della caduta di tensione a fine linea 

inferiore a 2%. 

10.4 Posa condutture 

10.4.1 Fasi realizzative 

Le modalità da seguire durante le operazioni di posa sono riportate nelle norme CEI 

11-17, per quanto applicabili. 

10.4.2 Apertura della fascia di lavoro e scavo della trincea 

Le operazioni di scavo e posa dei cavi richiedono l’apertura di un’area di passaggio, 

denominata “fascia di lavoro”. Questa fascia dovrà essere la più continua possibile 

ed avere una larghezza tale da consentire la buona esecuzione dei lavori ed il 

transito dei mezzi di servizio. 

10.4.3 Posa del cavo 

Una volta realizzata la trincea e bonificato eventuali sottoservizi interferenti, si 

procederà con la posa dei cavi, che arriveranno nella zona di posa avvolti su bobine. 

La bobina viene comunemente montata su un cavalletto, piazzato ad una certa 

distanza dallo scavo in modo da ridurre l’angolo di flessione del conduttore quando 

esso viene posato sul terreno. Durante le operazioni di posa o di spostamento, per 

non assoggettare i cavi a notevoli sforzi di trazione (che vanno fatti comunque 

sopportare al conduttore interno e non al mantello di protezione) e per non 

imprimere curvature troppo pronunciate, saranno adottate le seguenti precauzioni: 

Si opererà in modo che la temperatura dei cavi, per tutta la loro lunghezza e per 

tutto il loro tempo in cui essi possono venire piegati o raddrizzati, non sarà inferiore 

a 0°C; 

I raggi di curvatura dei cavi, misurati sulla generatrice interna degli stessi, non 

saranno mai inferiori a 15 volte il diametro esterno del cavo. 
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Nel caso in cui i cavi fossero stati precedentemente esposti a basse temperature, 

occorre che essi vengano posti per un certo tempo in ambienti a temperatura 

sensibilmente superiore e posati dopo che la guaina esterna dei cavi abbia assunto 

una temperatura sensibilmente superiore allo zero. 

10.4.4 Ricopertura e ripristini 

Al termine delle fasi di posa e di rinterro si procederà alla realizzazione degli 

interventi di ripristino. La fase comprende tutte le operazioni necessarie per 

riportare il terreno attraversato nelle condizioni ambientali precedenti la 

realizzazione dell’opera. In corrispondenza della viabilità perimetrale verrà 

ripristinato il manto di asfalto. 

10.4.5 Collaudo dell’elettrodotto 

A posa e rinterro ultimati si renderà necessario provare la buona esecuzione 

dell’opera. Prima della messa in servizio del cavo dovrà essere effettuato il controllo 

di impianto, teso ad assicurare che il montaggio degli accessori sia stato a regola 

d’arte e che i cavi non abbiano subito deterioramenti durante la posa. 

Dovranno altresì essere eseguite le “Prove elettriche dopo l’installazione” previste 

dalla norma CEI 20-66. 

10.4.6 Profondità e sistemi di posa cavi 

In generale, per tutte le linee elettriche, si prevede la posa direttamente interrata dei 

cavi, senza ulteriori protezioni meccaniche, ad una profondità di 1,20 m dal piano 

di calpestio. 

In caso di particolari attraversamenti o di risoluzione puntuale di interferenze, le 

modalità di posa saranno modificate in conformità a quanto previsto dalla norma 

CEI 11-17 e dagli eventuali regolamenti vigenti relativi alle opere interferite, 

mantenendo comunque un grado di protezione delle linee non inferiore a quanto 

garantito dalle normali condizioni di posa. 

Le modalità di esecuzione dei cavidotti su strade di parco, nell’ipotesi in cui vengano 

realizzati contestualmente, saranno le seguenti: 

–  FASE 1 (apertura delle piste laddove necessario): 
 

• apertura delle piste e stesura della fondazione stradale per uno 

spessore di cm 40; 

 

–  FASE 2 (posa cavidotti); 
 

• Scavo a sezione obbligata fino alla profondità relativa di -1,30 m dalla 

quota di progetto stradale finale; 
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• collocazione della corda sul fondo dello scavo e costipazione della 

stessa con terreno vagliato proveniente dagli scavi; 

• collocazione delle terne di cavo MT, nel numero previsto come da 

schemi di collegamento; 

• collocazione della fibra ottica; 

• rinterro con materiale granulare classifica A1 secondo la UNI CNR 

10001 e s.m.i. 

• rinterro con materiale proveniente dagli scavi compattato, per uno 

spessore di 25 cm; 

• collocazione di nastro segnalatore della presenza di cavi di media 

tensione; 

• rinterro con materiale proveniente dagli scavi del pacchetto stradale 

precedentemente steso (in genere 40 cm); 

 

–  FASE 3 (finitura del pacchetto stradale): 
 

• Stesura dello strato di finitura stradale pari a 20 cm fino al piano 

stradale di progetto finale con materiale proveniente da cava o da 

riutilizzo del materiale estratto in situ (vedi piano di utilizzo in situ delle 

terre e rocce da scavo). 

Le modalità di esecuzione dei cavidotti su strade di parco, qualora i cavidotti 

vengano posati precedentemente alla realizzazione della viabilità, saranno 

suddivise nelle seguenti fasi. 

–  FASE 1 (posa dei cavidotti): 

• Scavo a sezione obbligata fino alla profondità relativa di -1,30 m dalla 

quota di progetto stradale finale; 

• collocazione della corda di rame sul fondo dello scavo e costipazione 

della stessa con terreno vagliato proveniente dagli scavi; 

• collocazione delle terne di cavo MT, nel numero previsto come da 

schemi di collegamento; 

• collocazione della fibra ottica; 

• rinterro con sabbia o misto granulare stabilizzato con legante naturale, 

vagliato con pezzatura idonea come da specifiche tecniche, per uno 

spessore di 20 cm; 

• rinterro con materiale degli scavi compattato, per uno spessore di 25 

cm; 

• collocazione di nastro segnalatore della presenza di cavi di media 

tensione; 
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• collocazione di fondazione stradale con materiale proveniente dagli 

scavi se idoneo (Classe A1 UNICNR10006) fino al raggiungimento 

della quota della strada esistente. 

–  FASE 2 (finitura del pacchetto stradale): 
 

• Collocazione di fondazione stradale con materiale proveniente dagli 

scavi se idoneo (Classe A1 UNICNR10006) fino alla profondità relativa 

di -0,20 m dalla quota di progetto stradale finale; 

• stesura dello strato di finitura stradale pari a 20 cm fino al piano 

stradale di progetto finale con materiale proveniente da cava o da 

riutilizzo del materiale estratto in situ (vedi piano di utilizzo in situ delle 

terre e rocce da scavo); 

Per conoscere tutte le sezioni tipo e maggiori particolari, si rimanda alla relativa 

tavola di progetto. 

10.4.7 Linee MT in cavo interrato – attraversamenti di canali 

Qualora il tracciato delle linee MT dovesse presentare degli attraversamenti di 

canali, saranno eseguiti con una delle soluzioni tecniche descritte nelle tavole di 

riferimento seguenti ed in particolare si dovrà predisporre delle tubazioni di 

attraversamento interrate nel caso di torrenti o fossati di lieve entità o si dovranno 

applicare dei canali in acciaio zincato a caldo completi di coperchio di chiusura sul 

lato dell’eventuale ponte di attraversamento; le condutture dovranno essere 

segnalate e sigillate 

10.4.8 Linee MT in cavo interrato – distanze di rispetto da impianti e opere interferenti 

Le interferenze che si dovessero presentare lungo il tracciato della linea MT 

saranno trattate con una delle soluzioni tecniche descritte nelle tavole di riferimento 

seguenti: 
 

• Tav. U3.2 –Enel: Distanze di rispetto da impianti e opere interferenti – Cavi 

di telecomunicazione. 

• Tav. U3.3 –Enel: Distanze di rispetto da impianti e opere interferenti – Cavi 

di telecomunicazione. 

• Tav. U3.4 –Enel: Distanze di rispetto da impianti e opere interferenti – Cavi 

di telecomunicazione. 

• Tav. U3.5 –Enel: Distanze di rispetto da impianti e opere interferenti – 

Tubazioni metalliche per il trasporto e la distribuzione di fluidi (Acquedotti, 

oleodotti, ecc.). 

• Tav. U3.6 –Enel: Distanze di rispetto da impianti e opere interferenti – 

Tubazioni metalliche per il trasporto e la distribuzione di fluidi (Acquedotti, 

oleodotti, ecc.). 
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• Tav. U3.7 –Enel: Distanze di rispetto da impianti e opere interferenti – 

Tubazioni metalliche per il trasporto e la distribuzione del gas naturale con 

densità < 0,8 (Metano). 

• Tav. U3.8 –Enel: Distanze di rispetto da impianti e opere interferenti – 

Tubazioni metalliche per il trasporto e la distribuzione del gas naturale con 

densità < 0,8 (Metano). 

• Tav. U3.9 –Enel: Distanze di rispetto da impianti e opere interferenti – 

Tubazioni metalliche per il trasporto e la distribuzione del gas naturale con 

densità < 0,8 (Metano). 

• Tav. U3.10 –Enel: Distanze di rispetto da impianti e opere interferenti – 

Tubazioni metalliche per il trasporto e la distribuzione del gas naturale con 

densità < 0,8 (Metano). 

• Tav. U3.11 –Enel: Distanze di rispetto da impianti e opere interferenti – 

Serbatoi di liquidi e gas infiammabili (art. 4.3.04 Norme CEI 11-17). 

• Tav. U3.12 –Enel: Distanze di rispetto da impianti e opere interferenti – 

Ferrovie, tramvie, funicolari terrestri (art. 4.4.01 Norme CEI 11-17, art. 2.1.17 

D.M. 21/03/1988). 

• Tav. U3.13 –Enel: Distanze di rispetto da impianti e opere interferenti – 

Ferrovie, tramvie, funicolari terrestri (art. 4.4.01 Norme CEI 11-17, art. 2.1.17 

D.M. 21/03/1988). 
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11  INTERFERENZE 

Nella tabella seguente sono indicate le interferenze rilevate lungo il percorso dei 

cavidotti MT esterni alle aree di installazione dei campi fotovoltaici. 

Per la localizzazione delle interferenze si rimanda agli elaborati grafici. 

Numero 

Interferenza 
Tipo di interferenza 

Int. 01 Passaggio in canale su viadotto esistente 

Int. 02 Attraversamento Reticolo Idrogeografico 

Int. 03 Attraversamento Reticolo Idrogeografico 

Int. 04 Attraversamento Reticolo Idrogeografico 

 

Le interferenze saranno trattate secondo specifiche Enel e si rimanda al relativo 

documento, in alternativa, verranno risolte secondo tipologici come da elaborati 

grafici. 

Nel Fascicolo soluzione interferenze tipologiche Enel sono illustrate le possibili 

soluzioni tecniche proposte da Enel qualora si riscontrassero dei sottoservizi 

esistenti lungo i percorsi dei cavidotti. Pertanto, in fase esecutiva se ne dovrà tenere 

conto. 
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12  IMPIANTO DI MESSA A TERRA 

L'impianto di terra dell’impianto fotovoltaico ha lo scopo di assicurare la messa a 

terra delle carpenterie metalliche di sostegno dei moduli fotovoltaici, degli involucri 

dei quadri elettrici al fine di prevenire pericoli di elettrocuzione per tensioni di 

contatto e di passo secondo le Norme CEI 11-1. Il layout della rete di terra dovrà 

essere progettato utilizzando picchetti di acciaio zincato e/o maglia di terra in rame 

nudo e deve dare le prestazioni attese secondo la normativa vigente. Particolare 

cura deve essere rivolta ad evitare che nelle zone di contatto rame/superficie di 

acciaio zincato si formino coppie elettrochimiche soggette a corrosione per effetto 

delle correnti di dispersione dei moduli fotovoltaici (corrente continua). Non è 

permessa la messa a terra delle cornici dei moduli fotovoltaici. 

In ogni punto di posizionamento della stazione di trasformazione MT/BT sarà 

previsto un impianto di terra di tipo misto costituito da puntazze di terra in Ac-Zn 

direttamente infisse nel terreno collegate tra loro e con la rete elettrosaldata della 

platea tramite tondino in Ac-Zn avente diametro 8mm; tutti gli impianti disperdenti 

delle cabine di trasformazione all’interno di ciascun lotto sono interconnesse tra loro 

tramite tondino interrato a –0,5m.  

Dal nodo di terra generale di ciascuna cabina di trasformazione, vengono distribuiti, 

insieme alle relative linee d'alimentazione, i conduttori di protezione alle utenze e i 

conduttori equipotenziali alle masse e alle masse metalliche. 
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13  SISTEMA DI MONITORAGGIO 

Il sistema di monitoraggio prevede la possibilità di evidenziare le grandezze di 

interesse del funzionamento dell’impianto attraverso opportuno software di 

interfaccia su di un PC collegato al sistema di acquisizione dati via RS485, Modbus 

TCP, gateway e attraverso modem anche da remoto. 

L’hardware del sistema sarà composto da: 

• Sistema SCADA (data logger dotato anche di ingressi per le grandezze 

meteo); 

• interfaccia RS 485; 

• sensore di temperatura ambiente; 

• sensore di irraggiamento; 

• sensore di vento (velocità e direzione); 

• linee di collegamento via RS 485 e Modbus TCP. 
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14  SOTTOSTAZIONE ELETTRICA UTENTE 

L’ipotesi di connessione proposta prevede l’inserimento dell’impianto alla RTN 

mediante collegamento in antenna a 150 kV con la sezione 150 kV della Stazione 

Elettrica (SE) “Rotello” della RTN a 380/150. 

Tale connessione prevede la realizzazione dei seguenti impianti di una 

sottostazione utente (SSEU) per la connessione alla RTN il quale si connetterà allo 

stallo comune della SE (Rotello) condiviso con altri utenti. 

La stazione di trasformazione utente riceve l’energia proveniente dall’impianto 

fotovoltaico a 30 kV e la eleva alla tensione di 150kV. La stazione utente sarà 

costituita da due sezioni, in funzione dei livelli di tensione: la parte di media 

tensione, contenuta all’interno della cabina di stazione e dalla parte di alta tensione 

costituita dalle apparecchiature elettriche con isolamento in aria, ubicate nell’area 

esterna della stazione utente. La cabina di stazione sarà costituita dai locali 

contenenti i quadri di MT con gli scomparti di arrivo/partenza linee dall’impianto 

fotovoltaico, dagli scomparti per alimentare il trasformatore BT/MT dei servizi 

ausiliari di cabina, dagli scomparti misure e protezioni MT e dallo scomparto MT per 

il collegamento ai trasformatori MT/AT, necessario per il collegamento RTN. 

La stazione di trasformazione è essenzialmente costituita da uno stallo 

trasformatore elevatore, una terna di sbarre ed uno stallo per la partenza 

linee/consegna dell’energia alla RTN e sarà costituito principalmente dalle seguenti 

apparecchiature: 

• Trasformatore elevatore 30/150 kV da 60 MVA ONAN; 

• Scaricatori di sovratensione per reti a 150 kV con sostegno; 

• Trasformatore di corrente e di tensione con sostegni, per misure e protezioni, 

• Armadi di smistamento in prossimità dei TA e TV; 

• Interruttore tripolare 170 kV; 

• Sezionatori tripolare orizzontali/verticali 170kV con lame di terra. 

• Sostegni, isolatori, morsetti, connessioni, 

• Rete di terra; 

• Fabbricato cabina di stazione; 

• Sistema di protezione e controllo. 

Per quanto riguarda il rispetto delle distanze da ambienti presidiati ai fini dei campi 

elettrici e magnetici, esse saranno in linea con la normativa vigente. Il tracciato sarà 

eseguito tenendo conto dei valori limite di normativa per i campi magnetici. 
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15  INTERFERENZE CON L’AMBIENTE 

15.1 Emissioni Gassose 

L’impianto in progetto non comporta l’emissione di sostanze gassose. 

15.2 Approvvigionamenti e scarichi idrici 

I fabbisogni e gli scarichi idrici sono relativi esclusivamente alle operazioni di pulizia 

dei pannelli, che verrà realizzata da personale specializzato con l’ausilio di sistemi 

di approvvigionamento autonomo dell’acqua necessaria e che non comportano 

scarichi a terra. 

15.3 Emissioni acustiche 

I criteri di progettazione e di realizzazione delle opere garantiranno il rispetto dei 

limiti acustici definiti dalla zonizzazione comunale. Inoltre, durante la fase di 

progettazione e di realizzazione, saranno prese in conto le raccomandazioni 

riportate, nel paragrafo 4.5.2 della norma CEI EN 1936-1 e di quanto prescritto dal 

Decreto Legislativo 81/2008 e successive modifiche. 

Per un’analisi approfondita si rimanda alla specifica relazione tecnica. 

15.4 Campi elettromagnetici 

Ai fini della protezione della popolazione dall’esposizione ai campi elettrici e 

magnetici alla frequenza di rete (50Hz) generati da linee e cabine elettriche, il 

DPCM 8 luglio 2003 (artt. 3 e 4) fissa, in conformità alla Legge 36/2001 (art. 4, c. 

2): 

• i limiti di esposizione del campo elettrico (5 kV/m) e del campo magnetico (100 

μT) come valori efficaci, per la protezione da possibili effetti a breve termine; 

• il valore di attenzione (10 μT) e l’obiettivo di qualità (3 μT) del campo magnetico 

da intendersi come mediana nelle 24 ore in normali condizioni di esercizio, per 

la protezione da possibili effetti a lungo termine connessi all’esposizione nelle 

aree di gioco per l’infanzia, in ambienti abitativi, in ambienti scolastici e nei luoghi 

adibiti a permanenza non inferiore a 4 ore giornaliere (luoghi tutelati). 

Il valore di attenzione si riferisce ai luoghi tutelati esistenti nei pressi di elettrodotti 

esistenti; l’obiettivo di qualità si riferisce, invece, alla progettazione di nuovi 

elettrodotti in prossimità di luoghi tutelati esistenti o alla progettazione di nuovi 

luoghi tutelati nei pressi di elettrodotti esistenti. Il DPCM 8 luglio 2003, all’art. 6, in 

attuazione della Legge 36/01 (art. 4 c. 1 lettera h), introduce la metodologia di 

calcolo delle fasce di rispetto, definita nell’allegato al Decreto 29 maggio 2008 

(Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di 

rispetto degli elettrodotti). Detta fascia comprende tutti i punti nei quali, in normali 



BI026F-D-RO00-GEN-RT-01-00 Rev. 0 Dicembre 2022 

 

 

RELAZIONE TECNICA 

DESCRITTIVA IMPIANTO 
  

 

pag.67 di 75  

 

condizioni di esercizio, il valore di induzione magnetica può essere maggiore o 

uguale all’obiettivo di qualità. “La metodologia di calcolo per la determinazione delle 

fasce di rispetto degli elettrodotti” prevede una procedura semplificata di 

valutazione con l’introduzione della Distanza di Prima Approssimazione (DPA). 

Detta DPA, nel rispetto dell’obiettivo di qualità di 3 μT del campo magnetico (art. 4 

del DPCM 8 luglio 2003), si applica nel caso di: 

• realizzazione di nuovi elettrodotti (inclusi potenziamenti) in prossimità di luoghi 

tutelati; 

• progettazione di nuovi luoghi tutelati in prossimità di elettrodotti esistenti 

In particolare, al fine di agevolare/semplificare: 

• l’iter autorizzativo relativo alla costruzione ed esercizio degli elettrodotti (linee e 

cabine elettriche); 

• le attività di gestione territoriale relative a progettazioni di nuovi luoghi tutelati e 

a richieste di redazione dei piani di gestione territoriale, inoltrate dalle 

amministrazioni locali. 

Le DPA permettono, nella maggior parte delle situazioni, una valutazione esaustiva 

dell’esposizione ai campi magnetici. Si precisa, inoltre, che secondo quanto previsto 

dal Decreto 29 maggio 2008 sopra citato, la tutela in merito alle fasce di rispetto di 

cui all’art. 6 del DPCM 8 luglio 2003 si applica alle linee elettriche aeree ed interrate, 

esistenti ed in progetto ad esclusione di: 

• linee esercite a frequenza diversa da quella di rete di 50 Hz (ad esempio linee 

di alimentazione dei mezzi di trasporto); 

• linee di classe zero ai sensi del DM 21 marzo 1988, n. 449 (come le linee di 

telecomunicazione); 

• linee di prima classe ai sensi del DM 21 marzo 1988, n. 449 (quali le linee di 

bassa tensione); 

• linee di Media Tensione in cavo cordato ad elica (interrate o aeree - Figura 

1); 

in quanto le relative fasce di rispetto hanno un’ampiezza ridotta, inferiore alle 

distanze previste dal DM 21 marzo 1988, n. 449 e s.m.i. 
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Fig. 14.1 – Curve di livello dell’induzione magnetica generata da cavi cordati ad elica 

 

Si evidenzia infine che le fasce di rispetto (comprese le correlate DPA) non sono 

applicabili ai luoghi tutelati esistenti in vicinanza di elettrodotti esistenti. In tali casi, 

l’unico vincolo legale è quello del non superamento del valore di attenzione del 

campo magnetico (10 μT da intendersi come mediana dei valori nell'arco delle 24 

ore nelle normali condizioni di esercizio); solo ove tale valore risulti superato, si 

applicheranno le disposizioni dell’art. 9 della Legge 36/2001. 

Nel caso in esame, gli accorgimenti menzionati nella specifica relazione tecnica 

garantiscono il rispetto dei limiti di riferimento per i campi elettromagnetici. 

15.5 Produzione di rifiuti 

Il processo di riciclaggio e smaltimento dei materiali costituenti i pannelli fotovoltaici 

sarà in carico al fornitore dello stesso e verrà attuato in conformità alle leggi 

nazionali, europee ed internazionali vigenti, assicurandone il rispetto anche nel 

caso di modifiche e/o integrazioni di quest’ultime dal momento in cui l’impianto verrà 

messo in esercizio.  

Il fornitore metterà a disposizione idonea documentazione nella quale verranno 

descritte le modalità gestionali e tecniche del processo di riciclaggio e smaltimento 

nonché le relative tempistiche e gli aspetti di sicurezza. 
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16 SICUREZZA E CANTIERI 

I lavori si svolgeranno nel rispetto della normativa vigente, con particolare 

riferimento al Testo Unico sulla Sicurezza (Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 

e ss.mm.ii). Pertanto, ai sensi della predetta normativa, in fase di progettazione, 

Rotello Solar S.r.l. provvederà a nominare un Coordinatore della sicurezza per la 

progettazione abilitato che redigerà il Piano di Sicurezza e di Coordinamento e il 

fascicolo d’opera. Successivamente, in fase di realizzazione dell’opera, sarà 

nominato un Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori, anch’esso 

abilitato, che vigilerà durante tutta la durata dei lavori sul rispetto da parte delle ditte 

appaltatrici delle norme di legge in materia di sicurezza e delle disposizioni previste 

nel Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

Nello specifico il cantiere sarà suddiviso in n.11 “zone di lavoro”: 

1. Parco fotovoltaico suddiviso a sua volta in n.9 lotti 

2. Cavidotto MT esterno parco; 

3. Sottostazione Utente (SSEU). 

Gli 11 cantieri funzioneranno in maniera indipendente tra loro, evitando così 

eventuali interferenze, e potranno essere istituiti sia contemporaneamente sia in 

sequenza o in combinazione tra di essi. 

Le aree di cantiere dei tre campi fotovoltaici avranno dimensione 40x20 m e saranno 

localizzate in prossimità degli accessi ai lotti, come da planimetrie. Al loro interno 

saranno previsti i locali di cantiere e stoccaggio provvisorio dei mezzi d’opera e 

attrezzature. Non si prevede, invece, stoccaggio continuativo per i materiali 

d’impianto che saranno trasportati in loco contestualmente alla loro installazione; 

tuttavia, si prevede un’area adibita stoccaggio in caso di necessità. 

In particolare, i trackers ed i moduli fotovoltaici verranno trasportati in loco e man 

mano installati: i sostegni dei tracker verranno infissi mediante battipalo o 

trivellazione, a seconda delle caratteristiche geologiche del terreno (come 

individuato dallo studio geologico), mentre i moduli fotovoltaici verranno installati 

sui tracker da personale specializzato mediante l’ausilio di piattaforma elevatrice. 

Riguardo alla posa dei cavidotti interni ed esterni ai lotti si rimanda al relativo 

paragrafo 9.5. 

L’allestimento del cantiere sarà completato con idonea cartellonistica di sicurezza 

e segnalazione, attrezzature antincendio e di primo soccorso ed un apposito 

impianto lava ruote per i mezzi, in conformità alla normativa vigente in materia di 

sicurezza sui cantieri. 

Le aree di cantiere esterne ai lotti si svilupperanno interamente su strade sterrate 

di campagna e, per un tratto di ca. 4000 m, su strada asfaltata. 



BI026F-D-RO00-GEN-RT-01-00 Rev. 0 Dicembre 2022 

 

 

RELAZIONE TECNICA 

DESCRITTIVA IMPIANTO 
  

 

pag.70 di 75  

 

16.1 Viabilità di cantiere 

La viabilità di cantiere sarà la medesima prevista per l’esercizio dell’impianto, 

come riportato su elaborati grafici. 

16.2 Interferenze indotte dalle attività di cantiere 

16.2.1 Rifiuti 

I rifiuti prodotti durante la fase di cantiere potranno appartenere ai capitoli: 

• 15 (“Rifiuti di imballaggio, assorbenti, stracci, materiali filtranti e indumenti protettivi”),  

• 17 (“Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione”)  

• 20 (“Rifiuti urbani (rifiuti domestici e assimilabili prodotti da attività commerciali e 

industriali nonché dalle istituzioni) inclusi i rifiuti della raccolta differenziata”)  

dell’elenco dei CER, di cui all’allegato D alla parte IV del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

Essi saranno gestiti in conformità alle normative vigenti ed applicabili. 

16.2.2 Emissioni in aria 

Le attività di cantiere produrranno un aumento della polverosità di natura 

sedimentale nelle immediate vicinanze delle aree oggetto di intervento e una 

modesta emissione di inquinanti gassosi (SO2, NOX, CO e O3) derivanti dal traffico 

di mezzi indotto. L’aumento temporaneo e quindi reversibile di polverosità sarà 

dovuto soprattutto alla dispersione di particolato grossolano, pertanto saranno posti 

in essere accorgimenti quali frequente bagnatura dei tratti sterrati e limitazione della 

velocità dei mezzi. 

16.2.3 Scarichi liquidi 

Durante la fase di realizzazione degli interventi non si prevedono scarichi di tipo 

industriale.  

Per quel che riguarda le acque meteoriche il loro smaltimento sarà garantito dalle 

incisioni naturalmente presenti sul territorio e dall’assorbimento del terreno stesso. 

16.2.4 Rumore e traffico 

Il rumore dell’area di cantiere sarà generato prevalentemente dai macchinari 

utilizzati per le diverse attività di costruzione e dal traffico veicolare costituito dai 

veicoli pesanti per il trasporto dei materiali e dai veicoli leggeri per il trasporto delle 

persone; la sua intensità dipenderà quindi sia dal momento della giornata 

considerata sia dalla fase in cui il cantiere si trova.  

La composizione del traffico veicolare indotto dalle attività in progetto sarà articolata 

in una quota di veicoli leggeri per il trasporto delle persone, ed un traffico pesante 

connesso all’approvvigionamento dei grandi componenti e della fornitura di 

materiale di installazione. 
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16.3 Cronoprogramma e risorse 

Il cronoprogramma studiato per il caso in oggetto, conclusa la fase progettuale ed 

autorizzativa, tiene conto delle seguenti macro-attività per ognuno dei lotti adibito 

a parco fotovoltaico: 

1. Allestimento area di cantiere; 

2. Cavidotti interni al parco in MT; 

3. Impianto Illuminazione parco; 

4. Impianto Fotovoltaico – opere elettriche; 

5. Opere di mitigazione ambientale; 

6. Smantellamento opere provvisionali; 

7. Collaudo e messa in esercizio del parco. 

SSE Utente e cavidotto esterno MT saranno trattati separatamente 

I tempi previsti per la realizzazione dell’opera sono sintetizzati nella seguente 

tabella e sono da prevedere preferibilmente durante i periodi più secchi dell’anno 

per limitare le problematiche dovute all’umidificazione dei terreni: 

 

ATTIVITA’ LAVORATIVA 
Giorni Naturali e 

Conseguitivi 

Progettazione Esecutiva e Iter Autorizzativo 60 

Allestimento Area di Cantiere 21 

Opere di Sbancamento, Recinzione area 45 

Cavidotti interni al parco in MT 100 

Illuminazione interna 45 

Impianto Fotovoltaico: strutture, opere 

connesse, cabine, moduli e connessioni 
150 

Cavidotto Esterno al Parco in MT 76 

SSE Utente: opere civili ed 

elettromeccaniche E Area Comune 
100 

Opere di Mitigazione ambientale 30 

Smantellamento opere provvisionali 15 

Collaudo e messa in esercizio impianto 60 

 

Relativamente alle sole opere edili ed elettriche, riportate nel computo metrico 

estimativo, depurando il cronoprogramma dalla fase progettuale e dai collaudi finali, 

si stimano in totale 200 giorni naturali e consecutivi. 
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Mezzi d’opera 

I mezzi d’opera che dovranno essere impiegati per la realizzazione delle attività 

previste da cronoprogramma saranno i seguenti (si intende per ognuno dei lotti). 
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IMPIANTO FOTOVOLTAICO - LOTTI 1, 2, 7     

Apprestamento Cantiere                     

  Scavi 1     1             

  Recinzione e Cancello 1   1   1 1         

  Viabilità Interna               1   1 

Cabine Elettriche                     

  Fondazioni 1     1 1           

  Posa in opera   1                 

Impianto Fotovoltaico                     

  Trackers 1   3     1 1       

  Moduli FV 1         2 2       

Cavidotti                     

  Scavi e Posa in opera 1     1             

  Rinterri               1     

Illuminazione e Videosorveglianza                     

  Fondazioni 1       1           

  Posa Pali 1                   

SUB-TOTALE 4 1 4 2 1 3 3 1   1 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO - LOTTI 3, 4, 5, 6, 8, 9     

Apprestamento Cantiere                     

  Scavi 1     1             

  Recinzione e Cancello 1   1   1 1         

  Viabilità Interna               1   1 

Cabine Elettriche                     

  Fondazioni 1     1 1           

  Posa in opera   1                 

Impianto Fotovoltaico                     

  Trackers 1   2     1 1       

  Moduli FV 1         1 1       

Cavidotti                     

  Scavi e Posa in opera 1     1             

  Rinterri               1     

Illuminazione e Videosorveglianza                     

  Fondazioni 1       1           

  Posa Pali 1                   

SUB-TOTALE 4 1 3 2 1 2 2 1   1 
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SOTTOSTAZIONE ELETTRICA UTENTE     

Apprestamento Cantiere                     

  Scavi 1     1             

  Recinzione e Cancello 1       1           

  Viabilità Interna               1     

Opere Civili, Cabina e Trafo                     

  Fondazioni 1     1 1           

  Posa in opera   1 1               

  Rinterri               1     

SUB-TOTALE 1 1 1 1 1     1     

CAVIDOTTI MT ESTERNI     

Apprestamento Cantiere                     

  Scavi e Posa in opera 1     1             

  Rinterri               1 1 1 

SUB-TOTALE 1     1       1 1 1 

TOTALE 14 4 13 8 4 8 8 3 1 1 

 

Si prevede che alcuni mezzi possano svolgere più di un’attività e/o essere utilizzati 

anche su lotti differenti. Per questo motivo il totale dei mezzi d’opera non è da 

considerarsi come la somma algebrica dei mezzi indicati per ogni lotto. 
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17  TERRE E ROCCE DA SCAVO 

Per la realizzazione dell’opera è prevista un’attività di movimento terre notevole, 

che si può distinguere nelle seguenti tipologie: 

• terreno vegetale da scotico per la realizzazione della viabilità e delle 

fondazioni; 

• materiali provenienti dagli scavi in sito utilizzati per la realizzazione della 

viabilità, dei cavidotti e delle fondazioni; 

• materiali di nuova fornitura necessari per la formazione dello strato finale di 

strade. 

Allo stato attuale è previsto, come già detto, la quasi totalità del riutilizzo in sito delle 

prime due tipologie e, di conseguenza, anche uno scarso utilizzo della terza 

tipologia. Per i materiali di nuova fornitura di cui alla terza tipologia, ci si 

approvvigionerà da cave di prestito autorizzate il più vicino possibile all’area di 

cantiere, utilizzando il più possibile materiali di recupero certificati. 

Il riutilizzo del materiale all’interno del sito ha consentito una buona riduzione di 

prodotti destinati a discarica consentendo anche una buona riduzione di trasporti 

su ruota. 

L’uso di un frantoio in cantiere consentirà di riutilizzare nelle modalità migliori il 

materiale a disposizione. 

Il volume di materiale che non verrà riutilizzato all’interno del cantiere potrà essere 

impiegato per rimodellamenti di aree morfologicamente depresse in conformità al 

piano di riutilizzo delle terre e rocce da scavo da redigersi ai sensi del DPR 

120/2017 o trasportato a discarica autorizzata. 

Per quanto riguarda i cavidotti, si evidenzia che tutto il materiale di scavo potrà 

essere riutilizzato fatta eccezione per i tratti stradali asfaltati in cui il bitume sarà 

trasportato a discarica. 

Per ulteriori dettagli si rimanda allo specifico documento di riutilizzo in sito terre e 

rocce da scavo.  

Nei siti in evidenza dove sorgeranno gli impianti agrivoltaici e nei tracciati stradali 

dove si prevede la posa dei cavi di collegamento con la sottostazione non sono 

state riscontrate situazioni di particolare rilevanza.  
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18  GESTIONE DELL’IMPIANTO 

La centrale viene tenuta sotto controllo‐mediante un sistema di supervisione che 

permette di rilevare le condizioni di funzionamento con continuità e da posizione 

remota. 

A fronte di situazioni rilevate dal sistema di monitoraggio, di controllo e di sicurezza, 

è prevista l'attivazione di interventi da parte di personale tecnico addetto alla 

gestione e conduzione dell'impianto, le cui principali funzioni possono riassumersi 

nelle seguenti attività: 

o servizio di guardia; 

o conduzione impianto, in conformità a procedure stabilite, di liste di 

controllo e verifica programmata; 

o manutenzione preventiva ed ordinaria, programmate in conformità a 

procedure stabilite per garantire efficienza e regolarità di 

funzionamento; 

o segnalazione di anomalie di funzionamento con richiesta di intervento 

di riparazione e/o manutenzione straordinaria da parte di ditte esterne 

specializzate ed autorizzate dai produttori delle macchine ed 

apparecchiature; 

o predisposizione di rapporti periodici sulle condizioni di funzionamento 

dell'impianto e sull'energia elettrica prodotta. 

La gestione dell'impianto sarà effettuata generalmente con ispezioni a carattere 

giornaliero, mentre la manutenzione ordinaria sarà effettuata con interventi a 

periodicità mensile. 
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